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1. Anagrafica Progetto

1.1. Nome 

FARMACISTI NETWORK

1.2. Descrizione 

1.2.1. Bisogni del contesto socioeconomico 

La Salute rappresenta un ambito privilegiato per l’applicazione dei principi e delle metodologie dell’e-governement e dell’e-learning (Programma Europeo sulla “Società dell’Informazione”, V e VI programma quadro di Ricerca della Commissione Europea, programmi nazionali e regionali).

Infatti la grande sfida europea volta alla costruzione di una “Società dell’Informazione” ha come obiettivi principali l’utilizzo di tecnologie avanzate (informatiche e dell’informazione) applicate alla totalità della popolazione dell’Unione Europea, con lo scopo di migliorarne la qualità di vita attraverso la partecipazione informata ai processi di sviluppo.

La tutela della salute, per il suo carattere di universalità e per essere uno dei principali fattori di definizione della qualità di vita, presenta tutte le caratteristiche per giovarsi degli sforzi operati in ambito europeo, nazionale e delle autonomie regionali per far avanzare il livello della società dell’informazione.

Per questo da oltre 10 anni sono in corso attività di ricerca e sviluppo in campo sanitario che utilizzano la telematica medica, in particolare nel quadro del programma TSI. Tra i risultati vanno menzionate le reti regionali integrate di informazione sanitaria, le cartelle cliniche informatizzate, i servizi di telemedicina (teleconsulto e telemonitoraggio) e i diversi sistemi di gestione personale dello stato di salute. 

Va inoltre menzionata un’altra iniziativa importante, che viene considerata a livello europeo necessaria alla realizzazione degli obiettivi di e-Europe 2005. Si tratta dell’applicazione della telematica all’ambito del sistema farmaceutico (sicurezza dei farmaci - EudraVigilance, banche dati sui farmaci in commercio - confezioni, dosaggi, prezzi, rimborsabilità, ecc., sistemi di accesso elettronico alle procedure per le autorizzazioni o per gli scambi di informazioni - vedi modelli elettronici per le autorizzazioni alla sperimentazione clinica, segnalazioni di farmacovigilanza, dossier per designazioni ed AIC, ecc.).

Inoltre l’attuale contesto, caratterizzato dall’aumento delle aspettative di vita della popolazione legato al miglioramento delle condizioni di vita ed al progresso tecnologico e farmacologico, impone maggiore attenzione, dal punto di vista di chi governa, al mantenimento del rapporto PIL/Spesa Sanità e, dal punto di vista del cittadino e/o dell’operatore, al soddisfacimento del bisogno formativo ed informativo necessario a garantire un adeguato livello di conoscenza. 
Con l’incremento della vita media, la maggiore resistenza alle malattie croniche, l’evoluzione tecnologica, è necessario passare ad un sistema che dia risposte ai crescenti bisogni di assistenza per ogni tipo di patologia; conseguentemente cresce il fabbisogno di efficacia di funzionamento, integrazione  e fruibilità dell’intero sistema dei servizi sanitari e farmaceutici, e di aggiornamento e partecipazione per gli stessi Farmacisti.

Ne conseguono, quindi, emergenti necessità di acquisire informazioni - oltre che per i farmaci tradizionali e galenici - anche sulle terapie naturali ed omeopatiche, a causa della preoccupante diffusione di intolleranze e allergie a danno soprattutto di bambini, donne e anziani.  

Dal Rapporto sull'Omeopatia 2003 presentato il 17.2.04 a Roma da Omeoindustria, risulta infatti, in costante crescita il numero degli Italiani che per curarsi si rivolgono all'omeopatia. Attualmente sono 7,5 milioni le persone che ricorrono a cure omeopatiche di cui il 9,6%  sono bambini tra i 3 e i 5 anni.

Anche la Puglia, nonostante faccia parte delle regioni con popolazione mediamente più giovane (seconda regione italiana), diviene crescentemente senile, contestualmente, i cittadini manifestano maggiori esigenze in relazione ad un più adeguato rispetto della tutela e della dignità del proprio stato personale. 
La quota di soggetti portatori di malattie croniche sulla popolazione generale è sovrapponibile al dato medio nazionale (ossia il 28,6 regionale della Puglia su il 30,3 dell’intera Italia).

In Puglia risiedono 4.085.239 abitanti (fonte ISTAT 01/01/2000) con un numero di famiglie anagrafiche pari a 1.404.335. Cresce tra i cittadini l’interesse verso il benessere psico-fisico. Ne è la comprova il boom  delle vendite di riviste specializzate su benessere e salute, e di trasmissioni tv e radiofoniche volte a far acquisire nuovi e più sani stili di vita.

Il servizio sanitario regionale  va orientato verso l’erogazione di prestazioni di sicura efficacia e queste, al tempo stesso, devono rispondere a criteri di economicità, di facilità nell’accesso e di velocità nella prestazione. 

Conseguentemente a ciò, ed in coerenza con gli obiettivi del Piano Sanitario della Regione Puglia, si osserva che i bisogni reali del territorio spingono verso:

· Il rafforzamento del sistema delle conoscenze e una migliore visione sistemica delle situazioni epidemiologiche, demografiche e socioeconomiche, come reale completamento delle funzioni necessarie all’adempimento del servizio di distribuzione del farmaco e di consulenza medica di base dei farmacisti, ai quali il 74% dei pazienti si rivolge per le piccole patologie.

· La promozione di elementi necessari alle politiche di prevenzione e di informazione degli interventi sociosanitari sul territorio locale, superando il contesto stesso di “promozione delle prestazioni”.

· La riconfigurazione del sistema farmaceutico e della sua architettura interna per una migliore fruizione da parte sia dei 5 Ordini Provinciali che dell’utente che si interfacci ad essi.

· Il soddisfacimento dei bisogni “non acuti”,  come definiti dalla Regione Puglia, attraverso operazioni di  analisi dei  bisogni emergenti, di erogazione di informazioni mirate e di   ottimizzazione dei servizi resi.

· Il monitoraggio dell’efficacia, dell’appropriatezza e delle modalità organizzative ed operative di erogazione del servizio, attraverso una fase iniziale di sperimentazione e successivamente, mediante indagini periodiche di customer satisfaction sui diversi target di riferimento (cittadini, farmacisti, ordini provinciali, case farmaceutiche, case editrici  e riviste specializzate).
· Il rinnovamento, attraverso la crescita professionale dei farmacisti e del personale del settore farmaceutico tramite modalità operative emergenti, dell’offerta professionale nell’ambito regionale, per una migliore qualificazione sul territorio.

Rispetto a tali necessari rinnovamenti nel settore sanitario, il progetto ha lo scopo di realizzare e sperimentare un’insieme di servizi telematici a beneficio dei circa 4200 iscritti degli ordini dei farmacisti della regione Puglia, degli oltre 4 milioni di abitanti della regione diversificati per fasce di età e di interessi informativi in ambito farmaceutico, nonché di tutte le categorie professionali, imprenditoriali ecc.  che si relazionano con il mondo farmaceutico in generale e con i suoi operatori (farmacisti) in particolare.

È proprio per rispondere a tale domanda che questo progetto si propone di sviluppare e sperimentare -con l’ausilio delle nuove tecnologie dell’ICT - un portale che garantisca, ai Farmacisti così come ai cittadini, un servizio di aggiornamento continuo tramite fruizione on line di materiali informativi e di approfondimento erogati da una piattaforma dedicata e personalizzata. Il Portale diventerà anche luogo di incontro e scambio sul Web per la comunità professionale e non, al fine di condividere e valorizzare il loro patrimonio di conoscenze.

Alcuni dei contenuti informativi proposti sono già presenti in altri siti, considerato che numerosi siti trattano della materia. Per cui i più noti sono stati visitati e controllati allo scopo di non presentare proposte ripetitive o sovrabbondanti. In particolare si è fatto riferimento ai seguenti siti internet:

Nazionali

www.dica33.it
www.eupharma.org (sito della SIFO)

www.f@rmacie.it
www.farmaci.com (sito di ‘Pianeta Salute’)

www.fcr.re.it
www.federfarma.it
www.fofi.it
www.informazionefarmaceutica.it
www.informazionisuifarmaci.it
www.ipsoa.it
www.iss.it
www.salus.it
www.sanita.it
www.sofarfarm.it
www.tempomedico.it
www.unibo.it/biocfarm 
www.xagena.it
Internazionali

www.bnf.org
www.cdc.gov
www.centerwatch.com
www.clinicaltrials.com
www.emc.vhn.net
www.emea.eu.int
www.fda.com
www.intmed.mcv.edu/drug
www.mca.gov.uk
www.medagencies.com
www.orpha.net
www.pharmacos.eudra.com
www.rxlist.com
www.ti.ubc.ca
Ad integrazione del portale e dei servizi fruibili on line il progetto prevede inoltre di sviluppare e sperimentare un servizio di call-center telefonico che, gestito da operatori specializzati e tramite un software dedicato, possa garantire a tutti quei cittadini che, per varie ragioni, non sanno utilizzare internet ed i servizi di rete (circa il 65% della popolazione pugliese) un adeguato livello di accesso alle informazioni sull’utilizzo appropriato del farmaco nonché supportare l’utenza in tutte quelle situazioni in cui, pur essendo necessario accedere alle informazioni del portale, non si disponga di accesso al Web. La realizzazione del call-center contribuirà, nelle intenzioni progettuali, a ridurre il digital divide, soddisfacendo il fabbisogno informativo di quella fascia di utenti tecnologicamente meno alfabetizzata, ma che a pieno titolo si ritiene debba comunque avere accesso ai servizi previsti dal progetto stesso.

Il progetto si occuperà anche di sviluppare e sperimentare un modello di servizio telematico di e-learning in grado di soddisfare i bisogni di formazione continua dei farmacisti pugliesi, istituzionalizzato e codificato dal programma di Educazione Continua in Medicina (E.C.M.), varato nel 2001 dal Ministero della Sanità, e che ha visto proprio a gennaio 2004 l’emanazione del bando di gara che rappresenta l’avvio della prima sperimentazione nazionale. 
Il progetto Farmacisti Network non si pone l’obiettivo di erogare formazione ma di sviluppare e sperimentare l’infrastruttura telematica e i contenuti del servizio, puntando anche a favorire la collaborazione tra la comunità professionale e le Istituzioni di Formazione e Ricerca. 
A questo scopo si definiranno modelli innovativi di scambio e certificazione delle conoscenze e di co-operazione fra soggetti pubblici e privati, rappresentativi dei vari settori del sistema socio-economico regionale, al fine di assicurare il mantenimento e l’erogazione dei servizi telematici al di là della durata del progetto.   

1.2.2. Strategia

Il progetto si muove nella direzione di realizzare una “business net-community” che, incentrata sulla categoria professionale dei farmacisti, riesca ad incidere positivamente sui livelli di innovazione dell’intero sistema socio-economico regionale. 

Le attività progettuali contribuiscono alla costruzione della “Società della Conoscenza” mettendo a disposizione infrastrutture e servizi telematici a valore aggiunto in grado di sviluppare e valorizzare le competenze specialistiche della categoria, e insieme di rafforzare la cooperazione “orizzontale” fra le varie componenti del sistema regionale. 

Il portale degli Ordini dei Farmacisti come punto di accesso a una serie di servizi diviene così luogo virtuale di scambio di informazioni e conoscenze e di cooperazione con: 

· la comunità dei cittadini che potranno usufruire di una vasta gamma di informazioni e strumenti utili alla propria salute e all’accesso al servizio di assistenza sanitaria, 

· la comunità delle imprese del settore farmaceutico che potranno interagire in maniera più efficace con la comunità dei professionisti,

· la Pubblica Amministrazione che, a vari livelli, potrà interfacciarsi con la categoria professionale dei farmacisti per assolvere a una serie di procedure amministrative per la gestione e il monitoraggio del servizio sanitario,

· le Istituzioni della Formazione e della Ricerca che potranno condividere e certificare conoscenze e contenuti per l’aggiornamento professionale.

Il progetto si richiama quindi alle priorità indicate nel Piano Regionale per la Società dell’Informazione contribuendo alla diffusione degli strumenti e delle applicazioni della Società dell’Informazione e costituendo infrastrutture e modelli organizzativi a supporto della valorizzazione delle competenze (attraverso una piattaforma e un servizio di e-learning),  di servizi interattivi specialistici (attraverso le funzioni e le sezioni del Portale web) e delle reti multidirezionali (attraverso il call center digitale e la sezione FAQ).

Le attività di analisi, così come previste nel progetto, consentiranno di intercettare i bisogni reali espressi dalla categoria professionale dei farmacisti e dalle altre componenti socio-economiche che interagiscono con essi. Ciò sarà fatto con il coinvolgimento diretto degli utenti finali che parteciperanno sin dall’inizio alla concezione e definizione dei servizi. 
Altrettanto strategica è la fase di sperimentazione che dovrà validare sul campo, con un campione di utenti, l’efficacia e l’efficienza delle infrastrutture e dei servizi. 

In nessun altro settore sanitario l’avanzamento tecnologico, sposandosi con profondi cambiamenti normativi e regolatori, ha determinato le trasformazioni proprie che si sono verificate nel settore farmaceutico. In particolare:

· il sistema nazionale delle autorizzazioni è stato pressoché totalmente sostituito da sistemi europei (centralizzato presso l’Agenzia Europea dei Medicamenti - EMEA - o decentrato attraverso il sistema del Mutuo Riconoscimento);

· esiste un unico apparato regolatorio europeo che disciplina le procedure di ricerca preclinica e clinica, produzione, circolazione, distribuzione, dispensazione, prescrizione dei farmaci;

· accanto ai farmaci tradizionali (molecole chimiche) si sono sempre più affermati i farmaci considerati innovativi o perché basati su particolari processi (biotecnologici, modificatori della risposta biologica, terapie geniche, cellulari, ecc.) o perché destinati alla cura di particolari malattie (malattie rare) o popolazioni;

· è stata costituita una rete europea per la Farmacovigilanza a cui le reti nazionali e locali devono fare riferimento;

· prezzi e rimborsi, pur definiti a livello locale o nazionale, risentono dei trend che si stabiliscono negli altri paesi soprattutto in funzione del peso che questi ultimi hanno sul mercato farmaceutico globale.

Questi cambiamenti, se correttamente messi al servizio della comunità, sono suscettibili di apportare un sensibile miglioramento in termini di disponibilità di farmaci più efficaci e più sicuri, di reale circolazione di un bene destinato alla salute, e nel contempo di appropriatezza della prescrizione e di uso oculato delle risorse economiche ad esso destinato.

Un altro effetto dei cambiamenti descritti è però rappresentato dall’aumento considerevole delle informazioni che si producono in connessione al nuovo sistema laddove, di contro, esiste una reale difficoltà per i soggetti interessati (professionisti del farmaco - medici e farmacisti, amministratori dei servizi sanitari pubblici e privati, aziende farmaceutiche e consumatori) di avere accesso ad informazioni adeguate, controllate ed aggiornate sui farmaci esistenti, sui loro benefici, sui rischi, sulle innovazioni utili, sui costi, sulle possibilità di scelta, sulle ricerche in corso, ecc.

L’Agenzia Europea dei Medicamenti, EMEA, fornisce attraverso il proprio sito un costante aggiornamento in relazione ai farmaci che vengono autorizzati rendendo disponibili per ognuno di essi l’EPAR (European Pubblic Assessment Report), il Summary of Product Characteristics, il Foglio Illustrativo e, talora, la lista dei paesi in cui il nuovo prodotto è commercializzato. Un’analoga fonte di dati non esiste invece per i farmaci approvati con il Mutuo Riconoscimento per i quali occorre di volta in volta procedere alla raccolta dei documenti fondamentali attraverso le aziende produttrici.

Ancora più estesa si dimostra la carenza di informazioni in riferimento alle caratteristiche economiche (prezzo,rimborso, presenza sul mercato). Valga a riprova di ciò il risultato di una ricerca di recente pubblicata (Farmacoeconomia e percorsi terapeutici, 2002; 3(1),15-27) da cui si evince che non esiste al momento in Europa una banca dati accessibile ai medici, ai farmacisti e ai consumatori che comprenda le informazioni di base sui prodotti farmaceutici in circolazione in Europa e che anche l’insieme delle banche dati disponibili a livello nazionale non soddisfa integralmente le esigenze di informazione connesse al settore.

Un altro problema di grande rilievo è rappresentato dalla carenza di informazioni relative alla sicurezza dei farmaci. E’ noto che tali informazioni si giovano in particolare di adeguati sistemi per la raccolta, l’analisi, l’elaborazione e la disseminazione di dati di farmacovigilanza. In questo campo è stato dimostrato che la sensibilità e l’interesse per un uso corretto del farmaco crescono in funzione di azioni mirate allo specifico territorio in cui si vogliono promuovere.

Al momento molte informazioni di interesse generale non sono disponibili. In particolare: 

· non esiste una raccolta in sede europea o nazionale o regionale dei fogli illustrativi di tutti i farmaci commercializzati nel territorio;

· non esiste un database di confronto tra le condizioni (indicazioni, controindicazioni, dosaggi, costi) in cui lo stesso farmaco è commercializzato nei diversi Stati Membri;

· non esiste analogo database per gli integratori alimentari, i prodotti omeopatici e gli altri prodotti salutistici;

· non esiste un modo per far conoscere all’utente dove può trovare un prodotto galenico (anche per malattie rare);

· esiste ma non è accessibile nemmeno all’utenza professionale (medici e farmacisti) una banca dati degli eventi avversi segnalati alle autorità e loro valutazioni;

· non esiste una banca dati dei diversi programmi speciali (studi osservazionali, registri farmacoepidemiologici, ecc) attivati o attivabili nelle diverse sedi regionali.

Altre informazioni sono disponibili ma non sono facilmente accessibili alla globalità dei potenziali soggetti interessati. Si fa riferimento a:

· autorizzazioni di nuovi farmaci;

· condizioni di prescrizione;

· disposizioni particolare per l’acquisto dei prodotti da parte dei pazienti;

· disposizioni relative all’applicazione del prezzo di riferimento;

· disposizioni relative all’utilizzo di farmaci generici;

· precauzioni d’uso elaborate per particolari categorie (insufficienze renali o epatiche, cardiopatici, ecc);

· condizioni di impiego in particolari popolazioni (bambini, anziani, donne);

· prezzi delle singole specialità;

· condizioni di rimborsabilità e motivazioni delle autorità;

· elenchi di specialità consentite per particolari condizioni (malattie rare);

· sperimentazioni cliniche approvate dai Comitati Etici nelle diverse realtà territoriali.

Farmacisti Network dovrà dare una risposta a tutte queste necessità tramite la realizzazione dell’Infrastruttura FAD e del portale che rappresenterà la chiave di accesso a tutta una serie di servizi innovativi in grado, da una parte, di promuovere e divulgare informazione, aggiornamento e conoscenza tra gli associati degli Ordini dei Farmacisti e tra i diversi Ordini provinciali dei Farmacisti della regione Puglia (Bari, Brindisi, Foggia, Lecce, Taranto) e, dall’altra, di potenziare e/o avviare opportunità di relazione e cooperazione tra gli Ordini dei Farmacisti e i quattro attori fondamentali del sistema socioeconomico regionale (Pubblica Amministrazione, Imprese, Comunità dei cittadini, Istituzioni di Formazione e Ricerca).

In particolare, come previsto dalle linee di intervento del Piano Regionale della Società dell’Informazione, saranno coinvolte anche le istituzioni territoriali, quali aziende sanitarie, presidi ospedalieri, comuni, province, poliambulatori, terzo settore, centri per anziani ecc., per diffondere la conoscenza e l’utilizzo dei servizi info-telematici realizzati con il presente progetto.

All’interno degli Uffici Relazioni con il Pubblico, o degli spazi dedicati alla comunicazione ai propri utenti, ciascuna istituzione potrà ospitare punti informativi assistiti da operatore, o postazioni pubbliche per l’accesso ad internet, pannelli  e/o totem  informativi che illustreranno il progetto e le sue finalità alla vasta comunità dei cittadini. Le Università e gli istituti di ricerca così come le aziende del settore, potranno trovare uno spazio dedicato nel Portale Farmacisti Network da utilizzare, ad esempio, per proporre temi di aggiornamento, news, forum e novità editoriali. 

La sperimentazione del servizio FAD sarà basata su contenuti organizzati in sequenze di oggetti di apprendimento (learning objects) e risorse multimediali, che rispondono agli standard internazionali (AICC – SCORM). Il progetto svilupperà un numero di oggetti di apprendimento adeguato alle finalità della sperimentazione del servizio. Tali oggetti saranno assemblati in tempo reale secondo i bisogni degli utenti, per comporre percorsi di apprendimento on line flessibili e personalizzati.

I contenuti a disposizione degli utenti abilitati saranno corredati di una serie di informazioni: finalità degli oggetti di apprendimento, cenni sugli argomenti trattati, eventuali propedeuticità, durata. Ogni oggetto didattico sarà dotato di una batteria di test per effettuare un'autovalutazione dei progressi ottenuti con attribuzione di un punteggio in base al quale sarà ritenuto superato o meno.

Sulla base di quanto espresso si ipotizza che il sistema sarà composto dalle seguenti componenti funzionali:

· Amministrazione del Web Site

· Accoglienza utenti

· Web Site pubblico 

· Sezione servizio FAD  (ad accesso protetto)

· Oggetti di apprendimento (SCORM/AICC)

· FAQ

· Call Center.
Il Portale sarà composto da una parte pubblica cui possa accedere qualsiasi utente anche non registrato al servizio, che raccolga ed organizzi le news nell’ambito farmaceutico tradizionale e non convenzionale, i servizi al cittadino, i link utili, gli approfondimenti, i forum, le FAQ, i servizi informativi sull’Ordine, e da una parte ad accesso riservato, destinata agli associati agli ordini che, previa registrazione, consenta l’accesso ai servizi specialistici quali Forum dedicati, una piattaforma personalizzata sulle esigenze dell’ambito professionale e l’accesso a banche dati ed alla sperimentazione dei servizi di cui al presente progetto.

Il sistema dovrà disporre, e rendere accessibili attraverso Internet sia funzionalità per l’accesso ad informazioni e banche dati a cui è collegato (front-end verso Utenti generici,  etc.), sia funzionalità per la gestione di tali informazioni e dati (back-end Ordine). Inoltre, tutti gli utenti (parte riservata) avranno a disposizione anche servizi per la (posta elettronica) tra utenza esterna ed Ordine. 

Ogni componente presenterà dunque sia le funzionalità di accesso (per gli utenti finali), sia quelle di gestione (per i gestori del sistema e dei contenuti). Il sistema sarà accessibile tramite un browser standard (Internet Explorer o Netscape) in modo tale da evitare agli utenti di procurarsi client specifici e di dedicare tempo nell’apprendimento all’uso di software dedicati.

1.2.3. Obiettivi del progetto

Il progetto si muove nella direzione della realizzazione di una “business net-community” incentrata sulla categoria professionale dei farmacisti. Tale visione progettuale tende alla realizzazione di una “Società della Conoscenza” condivisa tra l’utenza, rappresentata dai cittadini che potranno interagire con il mondo del farmaco in maniera più adeguata e cosciente, ed i farmacisti stessi che potranno aggiornare ed ampliare le proprie competenze specialistiche.

Gli obiettivi di dettaglio che ci si propone sono i seguenti:

· Analizzare il bisogno informativo di cittadini e professionisti iscritti agli Ordini provinciali.

· Analizzare i requisiti funzionali e tecnici della rete telematica da dedicare all’aggiornamento continuo ed all’informazione dei farmacisti e della community.

· Progettare e realizzare i contenuti informativi da rendere disponibili on line, Tali contenuti informativi sono in parte già disponibili ma non organizzati ed immediatamente fruibili, in parte non disponibili in quanto frutto di ricerche ad hoc e presenti in Banche di Dati a cui i partner di progetto hanno accesso. Nello specifico trattasi:

· raccolta dei fogli illustrativi dei farmaci commercializzati nel territorio (i fogli illustrativi sono in parte disponibili ma quasi sempre in forma incompleta e non organizzati -per ATC, gruppi di patologie, principi attivi o altro-; nessun sito contiene tutti i fogli illustrativi completi dei farmaci commercializzati);

· database di confronto tra le condizioni (indicazioni, controindicazioni, dosaggi, costi) in cui lo stesso prodotto (farmaco, integratore alimentare, prodotto omeopatico o altro prodotto salutistico) è commercializzato nei diversi Stati Membri (queste informazioni non sono presenti in nessun sito nazionale o europeo e sono presenti in un database accessibile ai partner di progetto);

· elenchi di specialità consentite per particolari condizioni (malattie rare; esistono gli elenchi dei ‘Farmaci Orfani’ registrati dall’EMEA ma non di tutti i farmaci utilizzabili dai portatori di malattie rare provenienti da tutti i paesi del mondo);

· indicazioni sulla reperibilità dei prodotti disponibili per la cura di malattie rare, anche galenici (queste informazioni non sono disponibili e costituirebbero un importante servizio per l’utenza oltre che per il farmacista);

· banca dati di eventi avversi segnalati alle autorità e loro valutazioni (queste informazioni, riferite all’ambito regionale della Puglia, non sono disponibili in nessun sito; sono invece disponibili alcuni esempi regionali in altre regioni quali Veneto, Emilia Romagna);

· banca dati dei diversi programmi speciali (studi osservazionali, registri farmacoepidemiologici, ecc) attivati o attivabili nelle diverse sedi regionali (queste informazioni, riferite all’ambito regionale della Puglia, non sono disponibili in nessun sito);

· informazioni sui nuovi farmaci autorizzati (innovatività, stato di farmaco orfano, farmaco pediatrico, condizioni di prescrivibilità; queste informazioni si possono solo in parte ricavare dai siti ufficiali dell’EMEA o del Ministero della Salute ma solo sotto forma di elenchi e di schede di difficile consultazione per un rapido riscontro);
· disposizioni particolari per l’acquisto dei prodotti da parte dei pazienti (esistono altri siti che si occupano dell’argomento; si tratta di assicurare un immediato aggiornamento alle norme ministeriali);

· disposizioni relative all’applicazione del prezzo di riferimento (esistono altri siti che si occupano dell’argomento; si tratta di fornire non solo gli aggiornamenti ma anche le motivazioni farmacoeconomiche a cui il farmacista possa fare riferimento nella pratica professionale);

· disposizioni relative all’utilizzo di farmaci generici (esistono altri siti che si occupano dell’argomento; si tratta di assicurare un immediato aggiornamento alle norme ministeriali e fornire valutazioni farmacoeconomiche e di EBM per favorire l’uso dei generici);

· linee guida e protocolli elaborati per particolari categorie e patologie (non esiste il servizio proposto: per patologie o gruppi di patologie selezionate dagli stessi operatori si forniranno i riferimenti ricavati dall’analisi delle Lineeguida disponibili in EBM); 

· condizioni di impiego in particolari popolazioni (bambini in età pediatrica, anziani, donne; non esiste nessuna banca dati consultabile al riguardo);

· banca dati dei prezzi delle singole specialità in paesi europei di riferimento (non esiste nessun sito che riporti questi dati);

· condizioni di rimborsabilità e motivazioni delle autorità (sono in parte ricavabili dai siti ufficiali; si propone di fornire le valutazioni di costo-efficacia a sostegno delle decisioni).
· Realizzare il Portale che, differenziato tra “area pubblica” ed “area riservata”, garantirà l’accesso alle informazioni di cui sopra, nonché la fruizione dei seguenti servizi ed attività:

News

· Nell’Home Page del portale verranno riportate le notizie aggiornate su convegni, seminari, congressi, corsi di aggiornamento e altre notizie afferenti l’ambito farmaceutico comprese quelle riportate su riviste specializzate e/o quotidiani

· Servizio di archivio permette di visualizzare tutte le notizie pubblicate, ordinate cronologicamente

Servizi al cittadino

· Elenco farmacie e turni settimanali

· Educazione alla salute e modifica degli stili di vita

· Medicina in rete

· Medicina convenzionale

· Farmaci  prescrivibili (Prontuario Farmaceutico)

· Farmaci generici

· Farmaci per malattie rare

· Farmaci pediatrici

· Medicina naturale: Omeopatia – Fitoterapia - Ayurvedica 

· La ricetta medica

· Lettura ragionata del foglio illustrativo

· Concorsi e offerte di lavoro

· Note di legislazione farmaceutica

Link utili

· Nell’Home Page del portale vengono riportati i principali link afferenti l’ambito farmaceutico

· Un servizio di archivio permette di visualizzare i link ad internet suddivisi per aree tematiche
· I link saranno selezionati ammettendo solo quelli che rispondono ai principi etici e di qualità previsti per i servizi medici on-line

Approfondimenti

· Gli approfondimenti saranno organizzati per area tematica e arricchiti da immagini e da eventuali documenti allegati per una completa consultazione
Forum

· La sezione del Forum sarà accessibile anche agli utenti non registrati, che però non possono partecipare alle discussioni, ma solo leggere i messaggi
FAQ 

· Al momento dell’inserimento le FAQ dovranno essere classificate secondo criteri scelti dal personale dell'Ordine (di interesse generale per i cittadini; ambiti specifici per i professionisti del settore, …)
· Le FAQ dovranno essere accessibili attraverso funzioni di ricerca e/o secondo i criteri con cui sono state classificate

· Alle FAQ dovrà essere possibile associare dei documenti che l’utente potrà vedere e/o scaricare sul proprio PC

Servizi informativi sugli Ordini

· Sedi e orari

· Composizione degli organi

· Albo professionale

· Comunicazioni ufficiali

· Newsletter

· Codice deontologico

Banche Dati

Tutte le informazioni descritte in precedenza saranno raccolte ed organizzate in apposite banche dati al fine di garantirne la più agevole consultazione e memorizzazione. Si prevede inoltre di rendere disponibili all’utenza professionale, nell’area ad accesso riservato, le seguenti categorie di informazioni (al momento non reperibili su alcuna altra fonte):

· banca dati farmaci orfani

· banca dati farmaci pediatrici

· banca dati farmaci innovativi

· banca dati farmaci ed integratori con effetto dopante.
· Realizzare l’Infrastruttura FAD che si baserà sulle seguenti componenti:

· un Learning Management System (LMS) che gestirà la registrazione degli utenti, il monitoraggio delle loro attività e la produzione di report
· un set di funzionalità per creare, immagazzinare, assemblare ed erogare contenuti e-learning personalizzati sotto forma di oggetti di apprendimento
· strumenti di comunicazione sincrona e asincrona che supportano l’apprendimento collaborativo e in tempo reale (live event, forum, videoconferenza ).

· Avviare in via sperimentale i servizi info-telematici con un campione di utenti (farmacisti e cittadinanza distribuiti geograficamente nelle cinque province della regione).

· Valutare la risposta al servizio sperimentale, progettare e realizzare eventuali modifiche, correzioni ed adeguamenti.

· Organizzare seminari di presentazione (uno per provincia) finalizzati a informare gli utenti finali sulle modalità di fruizione dei servizi info-telematici (Infrastruttura FAD, Call Center e Portale).

· Definire un modello organizzativo ed economico per l’erogazione a regime del servizio al di là della durata del progetto. 

· Divulgare i risultati del progetto attraverso i siti internet degli Ordini, newsletter, mailing agli iscritti agli ordini, articoli sulla stampa e presentazioni in conferenze e convegni.

1.3. Durata 

Durata complessiva del progetto: 12 (dodici) mesi.

1.4. Costo totale del progetto

	€ 750.000,00 (SETTECENTOCINQUANTAMILA/00)



2. Enti Proponenti

1. Ordine provinciale dei Farmacisti di Bari (capofila)

2. Ordine provinciale dei Farmacisti di Brindisi

3. Ordine provinciale dei Farmacisti di Foggia

4. Ordine provinciale dei Farmacisti di Lecce

5. Ordine provinciale dei Farmacisti di Taranto

2.1 Partner

6. Mediterranea Associazione per lo Sviluppo Locale

7. Medea S.r.l.

8. Grifo multimedia S.r.l.

2.2. Ente capofila

Ente responsabile dell’attuazione:
Ordine dei Farmacisti di Bari

Indirizzo:




Via Devitofrancesco 4/c

Tel:





080/542.14.51  

Fax:





080/542.16.83

e-mail:





ordfarma@ordinefarmacisti.bari.it

Persona di contatto:

dr. Pasquale Consiglio

Tel:




080/542.14.51  

Fax:




080/542.16.83

e-mail:




ordfarma@ordinefarmacisti.bari.it

3. Ruolo nel progetto

Al fine di raggiungere tutti gli obiettivi del progetto, è stato costituito un partenariato con competenze multidisciplinari e ruoli complementari:

PARTNER 1

	Nome 
	Ordine dei Farmacisti della Provincia di Bari 

	Codice Fiscale 
	00594490724

	Ruolo nel 
Progetto
	· Coordinamento delle attività tra gli ordini provinciali e con gli altri partner

· Analisi dei requisiti in termini di “bisogno informativo”

· Partecipazione all’elaborazione dei contenuti informativi
· Coordinamento della sperimentazione sul campo con un gruppo campione di iscritti all’ordine
· Promozione e divulgazione dei servizi telematici presso i propri iscritti
· Definizione del modello organizzativo per la gestione a regime del servizio telematico



	Referente
	Nome: DR. LUIGI 

Cognome: D’AMBROSIO LETTIERI
Telefono: 080/5421483

Cellulare: 337/820106

E-mail: ldambrosiol@libero.it
Fax: 080/5421683

Ruolo: Presidente 




PARTNER 2

	Nome 
	Ordine dei Farmacisti della Provincia di Brindisi

	Codice Fiscale 
	80003170745

	Ruolo nel
Progetto
	· Coordinamento delle attività con l’Ordine della provincia di Bari

· Analisi dei requisiti in termini di “bisogno informativo”

· Partecipazione all’elaborazione dei contenuti informativi
· Coordinamento della sperimentazione sul campo con un gruppo campione di iscritti all’ordine
· Promozione e divulgazione dei servizi telematici presso i propri iscritti
· Definizione del modello organizzativo per la gestione a regime del servizio telematico



	Referente
	Nome: DR. GABRIELE

Cognome: RAMPINO

Telefono: 0831/562141

Cellulare: 335/1287111

E-mail: ordinebr@tin.it

Fax: 0831/568590

Ruolo: Presidente 




PARTNER 3

	Nome 
	Ordine dei Farmacisti della Provincia di Foggia

	Codice Fiscale 
	80002340711

	Ruolo nel 
Progetto
	· Coordinamento delle attività con l’Ordine della provincia di Bari

· Analisi dei requisiti in termini di “bisogno informativo”

· Partecipazione all’elaborazione dei contenuti informativi
· Coordinamento della sperimentazione sul campo con un gruppo campione di iscritti all’ordine
· Promozione e divulgazione dei servizi telematici presso i propri iscritti
· Definizione del modello organizzativo per la gestione a regime del servizio telematico



	Referente
	Nome: DR. ARMANDO 

Cognome: GUERRIERO

Telefono: 0881/611472

Cellulare: 347/2944094

E-mail: ordinefg@tin.it

Fax: 0881/614610

Ruolo: Presidente




PARTNER 4

	Nome 
	Ordine dei Farmacisti della Provincia di Lecce

	Codice Fiscale 
	93018760756

	Ruolo nel 
Progetto
	· Coordinamento delle attività con l’Ordine della provincia di Bari

· Analisi dei requisiti in termini di “bisogno informativo”

· Partecipazione all’elaborazione dei contenuti informativi
· Coordinamento della sperimentazione sul campo con un gruppo campione di iscritti all’ordine
· Promozione e divulgazione dei servizi telematici presso i propri iscritti
· Definizione del modello organizzativo per la gestione a regime del servizio telematico

	Referente
	Nome: DR. MARCELLO 

Cognome: PORTALURI 

Telefono: 0832/372253

Cellulare: 336/340584

E-mail: ord.farm@mail4.clio.it

Fax: 0832/372253

Ruolo: Presidente 




PARTNER 5

	Nome 
	Ordine dei Farmacisti della Provincia di Taranto

	Codice Fiscale 
	80012330736

	Ruolo nel 
Progetto
	· Coordinamento delle attività con l’Ordine della provincia di Bari

· Analisi dei requisiti in termini di “bisogno informativo”

· Partecipazione all’elaborazione dei contenuti informativi
· Coordinamento della sperimentazione sul campo con un gruppo campione di iscritti all’ordine
· Promozione e divulgazione dei servizi telematici presso i propri iscritti
· Definizione del modello organizzativo per la gestione a regime del servizio telematico



	Referente
	Nome: DR. EGIDIO

Cognome: BIANCHI
Telefono: 099/4533498

Cellulare: 335/6844603

E-mail: ordinefarmacisti.ta@tiscalinet.it
Fax: 099/4533498

Ruolo: Presidente 




PARTNER 6

	Nome 
	Mediterranea – Associazione per lo Sviluppo Locale 

	Codice Fiscale / Partita Iva
	93062130724 / 04688670720

	Ruolo nel 
Progetto
	Fungerà da partner sociale ed organizzativo e tesserà la rete dei rapporti tra gli altri soggetti coinvolti con azioni di:

· Coordinamento orizzontale e verticale delle fasi del progetto
· Analisi dei requisiti
· Elaborazione dei contenuti informativi

· Sperimentazione sul campo con un gruppo campione di iscritti all’ordine
· Raccordo traversale nella programmazione
· Preparazione ed organizzazione degli interventi “collegiali” del gruppo di lavoro
· Gestione del servizio di call center
· Diffusione dei risultati


	Referente
	Nome: DR. DONATO
Cognome: BONIFAZI
Telefono: 080 - 5249818

Cellulare: 3933343981

E-mail: donatobonifazi@medinforma.it
Fax:  080-5232044

Ruolo: Presidente del Consiglio Direttivo



PARTNER 7

	Nome 
	Medea Srl

	Partita Iva
	02154680728

	Ruolo nel 
Progetto
	Fungerà da partner tecnologico e sarà responsabile dei seguenti aspetti:

· Progettazione, approvvigionamento, installazione, gestione e manutenzione del portale
· Progettazione, approvvigionamento, installazione, gestione  tecnologica e manutenzione del call center
· Progettazione, approvvigionamento, installazione, gestione e manutenzione della server farm
· Implementazione dei contenuti informativi e degli aspetti tecnologici
· Contributo nella fase di analisi dei requisiti e nell’attività di sperimentazione


	Referente
	Nome: DR. FRANCESCO 
Cognome: FAVIA
Telefono: 080 - 5282660

Cellulare: 3933321034

E-mail: f.favia@medeanetwork.it
Fax: 080 - 5235740

Ruolo: Amministratore Unico



PARTNER 8

	Nome 
	Grifo multimedia S.r.l.

	Partita Iva
	04954210722

	Ruolo nel 
Progetto
	Fungerà da partner tecnologico e sarà responsabile dei seguenti aspetti:

· Fornitura e adattamento della piattaforma di e-learning e dell’infrastruttura telematica connessa, ivi compresi gli strumenti di comunicazione sincrona e asincrona
· Sviluppo dei contenuti necessari alla sperimentazione attraverso la creazione di oggetti didattici multimediali interattivi
· Sperimentazione sul campo del servizio di e-learning
· Contributo nella fase di analisi dei requisiti e nella definizione dei modelli collaborativi a supporto dell’erogazione dei servizi telematici a regime


	Referente
	Nome: DR. ANTONIO
Cognome: ULLOA SEVERINO
Telefono: 080.4602093
Cellulare: 3483366940

E-mail: a.ulloa@grifomultimedia.it
Fax:  080.4670562

Ruolo: Amministratore unico



3.1. Tabella Riassuntiva del partenariato

	Partner
	Tipologia attività
	Ruolo

	Ordini provinciali dei Farmacisti di
1 - Bari
2 - Brindisi
3 - Foggia
4 - Lecce
5 – Taranto
	Soggetto proponente e responsabile dell’attuazione
	· Coordinamento e gestione
· Realizzazione contenuti informativi

· Sperimentazione

· Definizione modello organizzativo a “regime”

· Diffusione dei risultati

	6 - Mediterranea  Associazione per lo Sviluppo Locale
	Progettazione, coordinamento e gestione di interventi cofinanziati con fondi strutturali dell’Unione Europea
	· Coordinamento e gestione
· Analisi dei requisiti

· Realizzazione contenuti informativi

· Sperimentazione

· Call Center 

· Definizione modello organizzativo a “regime”
· Diffusione dei risultati

	7 - Medea Srl
	Fornitore servizi informatici ed Internet
	· Progettazione ed implementazione del portale
· Sperimentazione

· Analisi dei requisiti

· Call Center

· Gestione Server Farm

	8 - Grifo multimedia Srl
	Fornitore di tecnologia per e-learning / FAD
	· Analisi dei requisiti 

· Fornitore dell’infrastruttura per la FAD

· Sperimentazione

· Definizione modello organizzativo a “regime”



4. Piano di Lavoro

4.1. Tabella riassuntiva delle attività

	ATTI-VITA’
	NOME
	INI-ZIO
	FI-NE
	DURATA
	mesi uomo
	RESPON-SABILE
	risultati

attesi

	1
	Analisi e architettura
	1
	3
	3
	13
	Mediterranea
Grifo

Medea
	R1.1

R1.2

R1.3 

R1.4

	2
	Infrastruttura FAD
	3
	12
	10
	50
	Grifo
	R2.1

R2.2

R2.3

R2.4

	3
	Call Center
	7
	12
	6
	25
	Medea
	R3.1

R3.2

R3.3

R3.4

	4
	Portale
	5
	12
	8
	30
	Medea
	R4.1

R4.2

R4.3

R4.4

	5
	Sperimentazione
	9
	10
	2
	10
	Grifo - Medea Mediterranea
	R5.1

R5.2

R5.3

	6
	Diffusione dei risultati e definizione del modello organizzativo ed economico per la gestione del servizio a regime
	10
	12
	3
	8
	Mediterranea
	R6.1

R6.2

R6.3

	7
	Coordinamento e gestione
	1
	12
	12
	37
	Ord.Farm.Bari
	R7.1

R7.2

R7.3


4.2. Relazioni tra le attività



4.3. Descrizioni delle attività

	ATTIVITÀ N. 1
	Analisi dei requisiti e definizione dell’architettura funzionale dei servizi info-telematici

	Inizio
	mese 1
	Fine
	mese 3
	Durata
	3 mesi

	Partner coinvolti
	Ruolo
	impegno in mesi / uomo

	1 Ordine dei Farmacisti della provincia di Bari
	Raccolta dati ed analisi dei requisiti
	3

	6 Mediterranea (RESP.)
	Raccolta dati ed analisi dei requisiti
	5

	7 Medea
	Definizione dell’architettura telematica Portale e Call Center
	3

	8 Grifo multimedia
	Analisi requisiti infrastruttura FAD
	2

	totale mesi / uomo
	13


	OBIETTIVI

	1.1. Individuare ed analizzare i bisogni informativi e formativi della categoria professionale dei farmacisti della regione Puglia 
1.2. Individuare ed analizzare i bisogni informativi dei cittadini residenti nella regione Puglia, con particolare riferimento alle problematiche inerenti il mondo del farmaco
1.3. Definire l’architettura funzionale dell’Infrastruttura sperimentale per la formazione a distanza, del Portale e del Call Center
1.4. Analizzare i requisiti tecnici per mettere a punto un progetto di e-learning nell'ambito del portale di servizi per il settore farmaceutico

Le attività prevalenti saranno:

· Somministrazione di questionari

· Profilazione degli utenti

· Data mining (online e offline)

· Interpretazione dei dati raccolti

· Impostazione di una struttura scalabile aderente alle specificità del progetto




	DESCRIZIONE

	Questa fase consente al team di acquisire, ordinare, selezionare ed analizzare tutti i dati necessari alla progettazione ed implementazione dell’infrastruttura info-telematica e si baserà principalmente su:

	1. Analisi dei bisogni dei diversi soggetti che fruiranno dei servizi info-telematici.
2. Approfondimento del fabbisogno informativo della categoria professionale dei farmacisti, con particolare attenzione alle necessità in termini di aggiornamento professionale e di condivisione delle esperienze tra gli ordini provinciali e gli specialisti del settore e finalizzato alla creazione di una net-community in grado di elevare i livelli di collaborazione, interazione e competitività.

3. Definizione dell’architettura funzionale del portale e-learning e dell’infrastruttura per la formazione a distanza che dovranno erogare servizi, in via sperimentale.
4. Analisi dei requisiti e delle possibili soluzioni tecniche, tenendo in considerazione l’integrazione delle varie componenti del sistema (LMS, LCMS, oggetti di apprendimento, strumenti di comunicazione sincrona e asincrona).

5. Approfondimento del fabbisogno informativo dei cittadini relativamente all’uso di farmaci tradizionali e non.

6. Realizzazione di questionari per la rilevazione degli argomenti di maggiore interesse da sviluppare e pubblicare nelle varie sezioni del portale. 

7. Organizzazione delle interviste che verteranno sulle aspettative degli utenti e sui loro fabbisogni e saranno rivolte ad un campione di farmacisti (sul territorio e in ospedale, secondo le indicazioni degli Ordini), di laureati in farmacia non occupati o impegnati al di fuori delle farmacie, di semplici cittadini, ecc..

8. Rilevazione delle F.A.Q. catalogate per target di riferimento e per aree tematiche. 

9. Raccolta di normativa, regolamenti, ecc.

10. Mappatura di tutte le farmacie del territorio e loro posizionamento sulle piante dei capoluoghi di provincia e delle principali città regionali.

11. Coinvolgimento delle principali istituzioni pubbliche del territorio regionale, quali: Aziende Sanitarie, Ordine dei Medici, Ospedali, Comuni, Province, Poliambulatori, Associazioni Non Profit, Centri per Anziani ecc, per trovare ulteriori argomenti da implementare nel portale Farmacisti Network.

12. Mediante accordi o protocolli di intesa, le stesse istituzioni di cui sopra potranno fungere da “volano” alla presentazione e all’utilizzo dei servizi offerti da Farmacisti Network e dedicare ampio spazio e visibilità al progetto all’interno dei loro siti e portali istituzionali e dei loro Uffici Relazioni con il Pubblico o degli spazi destinati alla comunicazione con i propri utenti.

13. Coinvolgimento delle Università e degli Istituti di Ricerca che potranno arricchire il portale nelle sezioni dedicate all’aggiornamento professionale, all’Educazione Continua in Medicina, alle news, al forum e alle novità editoriali per i professionisti del settore farmaceutico. 

14. Rassegna stampa.

	RISULTATI ATTESI

	R1.1. Analisi dei requisiti e dei bisogni formativi e informativi del target – mese 2
R1.2. Requisiti tecnici della piattaforma per la formazione a distanza – mese 2
R1.3. Architettura funzionale del Portale – mese 3
R1.4. Architettura funzionale del Call Center – mese 3


	COSTI (€)

	partner
	personale
	consulenze specialist.
	licenze e brevetti
	Software
	nolo/leasing
	infrastrutt. Tecnologica
	Spese generali
	TOTALE

	1
	  7.500,00 
	
	
	
	
	
	  2.205,00
	  9.705,00

	6
	14.300,00 
	 
	
	
	
	
	  4.095,00
	18.395,00

	7
	  5.900,00
	  3.400,00
	
	
	
	
	 
	  9.300,00

	8
	 
	  6.800,00
	
	
	
	
	 
	  6.800,00

	Totale
	27.700,00
	10.200,00
	
	
	
	
	  6.300,00
	44.200,00


	COSTI (€) – quota a carico del proponente

	partner
	personale
	Consulenze specialist.
	licenze e brevetti
	Software
	nolo/leasing
	infrastrutt. Tecnologica
	Spese generali
	TOTALE

	1
	  7.500,00 
	
	
	
	
	
	  2.205,00
	  9.705,00

	6
	  1.500,00 
	 
	
	
	
	
	 
	  1.500,00

	7
	     695,00 
	  1.190,00
	
	
	
	
	 
	  1.885,00

	8
	 
	  2.380,00 
	
	
	
	
	 
	  2.380,00

	Totale 
	  9.695,00
	  3.570,00
	
	
	
	
	  2.205,00
	15.470,00


	COSTI (€) – quota a carico del FESR

	

	partner
	personale
	consulenze specialist.
	licenze e brevetti
	Software
	nolo/leasing
	infrastrutt. Tecnologica
	Spese generali
	TOTALE

	1
	 
	
	
	
	
	
	 
	 

	6
	12.800,00 
	 
	
	
	
	
	  4.095,00
	16.895,00

	7
	  5.205,00
	  2.210,00
	
	
	
	
	 
	  7.415,00

	8
	 
	  4.420,00
	
	
	
	
	 
	  4.420,00

	Totale 
	18.005,00
	  6.630,00
	
	
	
	
	  4.095,00
	28.730,00


	ATTIVITÀ N. 2
	Infrastruttura FAD

	Inizio
	Mese 3
	Fine
	mese 12
	Durata
	10 mesi

	Partner coinvolti
	Ruolo
	impegno in mesi / uomo

	8 Grifo multimedia 
	Adattamento della piattaforma e-learning e produzione degli oggetti di apprendimento
	50

	totale mesi / uomo
	50

	OBIETTIVI

	2.1. Mettere a punto l’infrastruttura tecnologica a supporto del servizio FAD

2.2. Adattare e integrare le funzionalità tipiche di una piattaforma di e-learning:

A. un Learning Management System (LMS)

B. le funzionalità di classificazione e gestione degli oggetti di apprendimento

C. strumenti di comunicazione sincrona (chat, videoconferenza) e asincrona (forum, e-mail)

2.3. Progettare e sviluppare, a titolo sperimentale, un numero di oggetti di apprendimento autoconsistenti, riusabili e conformi agli standard attuali (SCORM), che possano essere assemblati individualmente in percorsi formativi flessibili, sulla base dei requisiti specifici dell’utente

2.4. Definire un modello di collaborazione fra fornitore di tecnologia e-learning, categoria professionale dei farmacisti e istituzioni di formazione e ricerca al fine di realizzare e mantenere un servizio telematico compatibile con i requisiti del programma nazionale ECM.



	DESCRIZIONE

	Questa attività non ha lo scopo di erogare formazione a distanza, ma si prefigge di adattare una piattaforma FAD e mettere a punto la necessaria infrastruttura tecnologica e il modello di servizio e contenuti per sperimentarla nelle successive attività del progetto. 

Infrastruttura tecnologica

Il servizio FAD sarà basato su un’infrastruttura tecnologica autonoma in grado di garantire i requisiti di accesso al medesimo servizio da parte della popolazione utente e di assicurare i necessari livelli di efficienza nell’erogazione. In particolare, si installerà un server (Intel Xeon con almeno 2.4 Ghz, 1024 MB RAM, HD 3 x 36G, raid Hw, doppio Power Supply) presso una web farm collegandolo alla rete Internet con una banda di almeno 500 Kbps. Un “firewall” assicurerà le necessarie misure di sicurezza.  

Adattamento della piattaforma di e-learning (ai requisiti espressi dall'attività 1)

In quest'attività sarà utilizzata una piattaforma disponibile sul mercato e si lavorerà su di essa per adattarne funzionalità e prestazioni ai  requisiti espressi dalla categoria professionale dei farmacisti e dal programma nazionale ECM.

Il lavoro di personalizzazione si svolgerà su tre aspetti fondamentali di una piattaforma e-learning:
A. Il Learning Management System (LMS) gestisce tutti gli aspetti della formazione online, e si occupa anche del monitoraggio e relativa produzione di report che danno informazioni su tutte le attività svolte dagli utenti.

In particolare l’LMS:

· gestisce l’accesso alle varie funzioni della piattaforma e-learning in base al ruolo dell’utente (studente, tutor)

· esegue la registrazione degli utenti

· memorizza i risultati ottenuti dagli utenti nei test

· produce report

· indica il completamento di un percorso di apprendimento. 

Il LMS oggetto di questa attività sarà personalizzato ed adattato ai requisiti espressi.

B. Nell'ambito delle funzioni di cui è corredata la piattaforma saranno messe a punto funzionalità di gestione dei contenuti, atte a gestire la classificazione e l’archiviazione degli “oggetti di apprendimento” per la generazione di percorsi formativi flessibili. Gli oggetti di apprendimento saranno classificati e archiviati secondo lo standard SCORM.

C. Strumenti di comunicazione sincrona e asincrona saranno integrati ed adattati per gestire forme di apprendimento collaborativo (interazioni tra discenti e tutor, e tra discenti e discenti) in tempo reale (chat, videoconferenza) e differito (e-mail, forum). 

Realizzazione di oggetti di apprendimento

In questa attività si produrranno gli oggetti di apprendimento necessari alla sperimentazione dell’infrastruttura e del servizio di FAD. La durata di fruizione di tali oggetti adeguata alle finalità della sperimentazione viene stimata in 15 ore.. Gli oggetti di apprendimento saranno quindi strumentali alla successiva sperimentazione sul campo e alla ricerca di modelli di collaborazione con Istituzioni di Formazione e Ricerca che, avendo qualificata e riconosciuta esperienza nel settore farmaceutico, potranno alimentare di contenuti il servizio FAD, una volta che questo sia stato sviluppato e sperimentato.

La realizzazione di oggetti di apprendimento si articolerà in due fasi: 

Progettazione degli oggetti

Progettare, a livello sperimentale, gli oggetti di apprendimento significa identificare con gli esperti della materia (docenti universitari) argomenti che siano di particolare interesse per la categoria professionale dei farmacisti e che siano conformi ai requisiti del programma ECM. Una volta scelti gli argomenti, sarà possibile procedere alla stesura dello storyboard. Lo storyboard è la sceneggiatura di ogni oggetto di apprendimento,  che definisce per ogni videata gli elementi che la compongono: testo, immagini, video, audio, interazioni, ecc.. 
Nello storyboard si definiscono anche eventuali interazioni con il discente, i test da porre alla fine dell’oggetto di apprendimento, le risorse aggiuntive (glossario, bibliografia, link a internet, ecc.).È importante considerare nello storyboard il numero di ore di fruizione del percorso formativo tenendo presente che 1 ora di formazione on line corrisponde all’incirca a 40 pagine di storyboard. Lo scopo di questa azione sarà quello di sperimenterà il modello collaborativo fra esperti di e-learning, utenti (appartenenti alla categoria dei professionisti) e esperti dei contenuti  (tipicamente docenti e ricercatori di istituzioni di formazione e ricerca).  
Implementazione 

Implementare gli oggetti di apprendimento significa realizzare concretamente quanto scritto in dettaglio nello storyboard. 

Nello specifico si avviano le seguenti azioni

· realizzazione degli oggetti grafici (siano essi illustrazioni statiche o animazioni)

· realizzazione di risorse audio e video (qualora previste)

· impaginazione dei contenuti

Ogni oggetto di apprendimento va poi corredato delle informazioni tecniche (metadati) e integrato nella piattaforma di erogazione del servizio di e-learning.

	RISULTATI ATTESI

	R2.1. progetto tecnico di dettaglio della piattaforma e dell’infrastruttura FAD - mese 4 
R2.2. adattamento della piattaforma - mese 9  
R2.3. progetto di dettaglio (storyboard) degli oggetti di apprendimento - mese 5  
R2.4. oggetti di apprendimento realizzati - mese 11  



	COSTI (€)

	partner
	personale
	consulenze specialist.
	licenze e brevetti
	Software
	nolo/leasing
	infrastrutt. Tecnologica
	Spese generali
	TOTALE

	1
	
	
	
	
	
	    2.870,00
	
	   2.870,00


	2
	
	
	
	
	
	    2.870,00
	
	   2.870,00

	3
	
	
	
	
	
	    2.870,00
	
	   2.870,00

	4
	
	
	
	
	
	    2.870,00
	
	   2.870,00

	5
	
	
	
	
	
	    2.870,00
	
	   2.870,00

	8
	109.000,00
	70.600,00
	 
	25.000,00
	10.000,00
	 
	3.500,00
	218.100,00

	Totale
	109.000,00
	  70.600,00
	
	  25.000,00
	  10.000,00
	  14.350,00
	3.500,00
	232.450,00


	COSTI (€) – quota a carico del proponente

	partner
	personale
	Consulenze specialist.
	licenze e brevetti
	Software
	nolo/leasing
	infrastrutt. Tecnologica
	Spese generali
	TOTALE

	1
	
	
	
	
	
	    1.004,50
	
	    1.004,50

	2
	
	
	
	
	
	    1.004,50
	
	    1.004,50

	3
	
	
	
	
	
	    1.004,50
	
	    1.004,50

	4
	
	
	
	
	
	    1.004,50
	
	    1.004,50

	5
	
	
	
	
	
	    1.004,50
	
	    1.004,50

	8
	 38.150,00 
	 24.710,00 
	 
	   8.750,00 
	 3.500,00 
	 
	 1.225,00 
	76.335,00

	Totale 
	 38.150,00 
	 24.710,00 
	              
	   8.750,00 
	 3.500,00 
	 5.022,50 
	 1.225,00 
	   81.357,50 


	COSTI (€) – quota a carico del FESR

	partner
	personale
	Consulenze specialist.
	licenze e brevetti
	Software
	nolo/leasing
	infrastrutt. Tecnologica
	Spese generali
	TOTALE

	1
	
	
	
	
	
	    1.865,50
	
	    1.865,50

	2
	
	
	
	
	
	    1.865,50
	
	    1.865,50

	3
	
	
	
	
	
	    1.865,50
	
	    1.865,50

	4
	
	
	
	
	
	    1.865,50
	
	    1.865,50

	1
	
	
	
	
	
	    1.865,50
	
	    1.865,50

	8
	 70.850,00 
	 45.890,00 
	 
	 16.250,00 
	 6.500,00 
	 
	 2.275,00 
	 141.765,00 

	Totale 
	 70.850,00 
	 45.890,00 
	  
	 16.250,00 
	 6.500,00 
	 9.327,50 
	 2.275,00 
	 151.092,50 


	ATTIVITÀ N. 3
	Call Center

	Inizio
	mese 7
	Fine
	mese 12
	Durata
	6 mesi

	Partner coinvolti
	Ruolo
	impegno in mesi / uomo

	6 Mediterranea 
	Progettazione e gestione del servizio
	16

	7 Medea (RESP.)
	Progettazione tecnologica ed aspetti implementativi
	9

	Totale mesi / uomo
	25

	OBIETTIVI

	3.1. Il call center ha lo scopo di mettere a disposizione degli associati all’Ordine, uno strumento in grado di rispondere alle più immediate esigenze di informazione specialistiche su eventi, seminari, calendari dei corsi di formazione, news.
3.2. Il call center rappresenta inoltre un validissimo supporto per la comunità dei cittadini, in particolare modo per l’utenza che non utilizza internet e sarà il tramite per avere accesso, attraverso il supporto di un operatore, a tutti i servizi e le informazioni pubblicate sul portale.

3.3. Gli operatori potranno inoltre evadere informazioni di secondo livello, effettuando ricerche specifiche e comunicando successivamente l’esito agli interessati.


	DESCRIZIONE

	Le azioni che verranno intraprese con il progetto sono:

· Valutazione degli standard e degli obiettivi di performance del call center e di tutti gli operatori dello staff. Comparazioni con analoghi servizi.

· Organizzazione di un data base finalizzato all’archiviazione e alla ricerca rapida delle domande ricevute e delle risposte fornite. 

· Stima della domanda potenziale e corrente,  definizione dei "volumi" e delle necessità degli Ordini provinciali e dei diversi target di utenza.

· Analisi di tutte le componenti che contribuiscono all'erogazione del servizio, includendo i sistemi (manuali e computerizzati), l'orario dei turni di servizio offerti e la realizzazione del processo.

· Il Piano di attuazione sarà creato in collaborazione con gli Ordini provinciali.

· Organizzazione delle postazioni di lavoro: definizione delle risorse umane impiegate e dei profili necessari. Definizione degli orari di servizio al pubblico.
Il Call Center ha lo scopo di mettere a disposizione degli associati all’Ordine nonché di tutti i cittadini uno strumento in grado di rispondere alla più immediate esigenze di informazione.
Con il Call Center è possibile creare per la segreteria dell’ordine un modo diverso per rispondere tempestivamente alle richieste di un pubblico sempre più esigente, usando uno strumento semplice e di uso corrente: il telefono; inoltre con le nuove tecnologie disponibili sarà reso fruibile un sistema di VOICE IP attraverso il  Portale.
I Call Center "combinano" computer e telefono; una modalità innovativa di migliorare il livello e l'efficienza dei servizi offerti.

Le applicazioni di call center integrano dati (forniti dai computer) e voce (il telefono) e consentono una vasta gamma di utilizzi.

· Il sistema è totalmente orientato ad Internet.

· Il sistema fornisce elevate prestazioni. Grazie all'integrazione nella piattaforma di strumenti innovativi e all'uso delle più attuali tecnologie di sviluppo, come Java, il sistema è in grado di fornire prestazioni eccellenti sia in termini di tempi di risposta, sia in termini di gestione del carico di lavoro.

· Il sistema gestisce la sicurezza secondo una logica multilivello: è possibile definire diversi tipi di utente o gruppi di utenti ognuno con i propri diritti di accesso.

· Il sistema è modulare, scalabile e personalizzabile in buona parte dal cliente finale, garantendo così al massimo l’efficacia del risultato.

Per ottenere la massima efficienza nell’attività di inbound e outbound il sistema è integrato con piattaforme per la gestione della telefonia a basso livello con tecnologia VoiceOverIP, e con le TAPI di Windows, per la gestione della telefonia convenzionale attraverso modem analogici o digitali.
L'uso creativo della Tecnologia delle Informazioni (IT) è uno degli strumenti di successo, in quanto consente di aumentare i servizi offerti agli utenti, ottimizzando le risorse.

Customer Demand

Viene stimata la domanda potenziale e corrente, vengono identificati e chiariti i "volumi" e le necessità del servizio.

Customer Service Standards

Valutazione degli standard e degli obiettivi di performance dei call center e di tutti gli operatori dello staff. Vengono effettuate delle comparazioni con servizi analoghi.

Service Delivery

Analisi di tutti le componenti che contribuiscono all'erogazione del servizio, includendo i sistemi (manuali e computerizzati), l'orario dei turni di servizio offerto e la realizzazione del processo.

Action Plan

Il Piano di attuazione è un accurato e realizzabile piano di lavoro e di azioni creato in collaborazione ed in base alle esigenze degli Ordini e degli utenti.

Il Call Center offre soluzioni integrate e modulari che rappresentano una vera e propria arma strategica oltre che un mezzo operativo: per ampliare i canali di “relazione”, raggiungere ambiziosi risultati, mantenere elevato il livello di immagine dell’Ordine e del servizio offerto agli associati ed alla comunità.


.




	RISULTATI ATTESI

	R.3.1. Attivazione degli standard e degli obiettivi di performance del call center – mese 7
R.3.2. Organizzazione di un data base finalizzato – mese 8
R.3.3  Validazione di tutte le componenti che contribuiscono all'erogazione del servizio – mese 10
R.3.4  Realizzazione piano di attuazione a regime – mese 11


	COSTI (€)

	partner
	personale
	consulenze specialist.
	licenze e brevetti
	software
	nolo/leasing
	infrastrutt. Tecnologica
	Spese generali
	TOTALE

	6
	34.000,00
	 
	
	6.500,00
	  5.000,00
	6.000,00
	6.300,00
	57.800,00

	7
	 
	  22.000,00
	
	27.000,00
	  5.000,00
	  5.500,00
	
	  59.500,00

	Totale 
	 34.000,00
	 22.000,00
	
	33.500,00
	10.000,00
	11.500,00
	 6.300,00
	117.300,00


	COSTI (€) – quota a carico del proponente

	partner
	personale
	consulenze specialist.
	licenze e brevetti
	Software
	nolo/leasing
	infrastrutt. Tecnologica
	Spese generali
	TOTALE

	6
	11.900,00
	
	 
	2.275,00
	1.750,00
	2.100,00
	2.205,00
	20.230,00

	7
	 
	7.700,00
	 
	9.450,00
	1.750,00
	1.925,00
	 
	20.825,00

	Totale 
	11.900,00
	7.700,00
	 
	11.725,00
	3.500,00
	4.025,00
	2.205,00
	41.055,00


	COSTI (€) – quota a carico del FESR

	partner
	personale
	consulenze specialist.
	licenze e brevetti
	Software
	nolo/leasing
	infrastrutt. Tecnologica
	Spese generali
	TOTALE

	6
	22.100,00
	 
	
	4.225,00
	3.250,00
	3.900,00
	4.095,00
	37.570,00

	7
	 
	14.300,00
	
	17.550,00
	3.250,00
	3.575,00
	
	38.675,00

	Totale 
	22.100,00
	14.300,00
	
	21.775,00
	6.500,00
	7.475,00
	4.095,00
	76.245,00


	ATTIVITÀ N. 4
	Portale

	Inizio
	mese 5
	Fine
	mese 12
	Durata
	8 mesi

	Partner coinvolti
	Ruolo
	impegno in mesi / uomo

	7 Medea
	Progettazione e implementazione del portale; realizzazione dei contenuti informativi  
	30

	totale mesi / uomo
	30

	OBIETTIVI

	Il portale ha come  finalità intrinseca la creazione di una community. Questo ambiente sarà configurato per tematiche di informazione, per funzioni metodologiche di comunicazione e per la gestione ed erogazione di servizi. La suddivisione per aree tematiche permetterà la creazione di "quartieri" specializzati, in modo che l’utente, pilotato da un percorso predefinito, possa agevolmente reperire l’informazione o il servizio in relazione al proprio bisogno.
1. Sviluppare la struttura del Sito/Portale verticale

2. Realizzare i contenuti informativi da implementare nel Portale

3. Visual design

4. Produzione e controllo qualità

5. Consegna



	DESCRIZIONE

	Descrizione Attività

1. Sviluppare la struttura del Sito/Portale verticale

1.1. Contenuti

1.1.1. Organizzazione

1.1.2. Analisi dell’esistente

1.1.3. Schematizzazione gerarchica

1.1.4. Pianificazione del content delivery

1.2. Sito

1.2.1. Mappatura

1.2.2. Analisi dell’esistente

1.2.3. Convenzioni

1.2.4. Back-end Engineering

1.2.5. Usabilità

1.2.6. Accessibilità (“legge Stanca 17/12/03” – AIPA – W3C/WAI sect.508 lev.1)

1.3. Pagina

1.3.1. Gabbia concettuale

1.3.2. Navigazione

1.3.3. Nomenclatura e titolazioni

1.3.4. Analisi di task e percorsi interattivi

2. Visual Design

2.1. Creazione

2.1.1. Revisioni del briefing

2.1.2. Brainstorming concettuale

2.1.3. Proposte di layout

2.1.4. Sviluppo Server-side

2.2. Convalida

2.2.1. Realizzazione del Mock-up

2.2.2. Testing funzionale

2.2.3. Test Accessibilità (W3C/WAI sect.508 lev.1)

2.3. Applicazione

2.3.1. Template grafici

2.3.2. CSS, ASP, PHP, Java…

3. Produzione e controllo qualità

3.1. Revisione

3.1.1. Linee guida

3.1.2. Struttura di file e cartelle

3.2. Costruzione

3.2.1. Ottimizzazione della grafica

3.2.2. Creazione di template

3.2.3. Implementazione di script

3.2.4. Sviluppo back-end

3.3. Testing

3.3.1. Debugging

3.3.2. Validazioni

3.3.3. Trimming

3.3.4. Standard di Accessibilità

4. Consegna

4.1. Posa in opera (dalla pubblicazione alle verifiche di sicurezza)


Descrizione Funzionalità 

Il Portale sarà un sito Internet usato tanto a fini promozionali e divulgativi, quanto per stabilire un canale di comunicazione diretta tra i cinque Ordini dei Farmacisti, tutti gli associati e tutti i cittadini.

A tal fine, il Portale sarà composto da una parte pubblica dedicata ai cittadini (a tale parte potranno anche accedere utenti anonimi), e da una parte ad accesso riservato, contenente servizi ad esclusivo beneficio degli associati. 

I servizi di cui questi ultimi dovranno poter usufruire sono:

· Servizi informativi generici sugli Ordini
· Accesso a banche dati curate dall'Ordine e/o autogestite (Frequently Asked Questions, Aziende, Informative etc).
Nel seguito vengono elencati i principali requisiti relativi ad ognuno dei servizi da realizzare attraverso il Portale. 

Servizi Generali
· In una area pubblica dovranno essere descritte le varie sezioni del Portale con le relative finalità e condizioni per accedervi
· Gli utenti dovranno poter inviare messaggi di posta elettronica all'Ordine

· Dovrà essere possibile aggiungere altre pagine informative
· La sezione FAQ sarà suddivisa e differenziata a seconda dell’utente e dell’area di riferimento (pubblica/privata).
Servizio di accesso/gestione della banca dati FAQ

· L’accesso alla banca dati FAQ deve essere pubblico

· Le FAQ dovranno essere inserite da personale della redazione

· Al momento dell’inserimento le FAQ dovranno essere classificate secondo criteri scelti dal personale della redazione

· Le FAQ dovranno essere accessibili attraverso funzioni di ricerca e/o secondo i criteri con cui sono state classificate

· Alle FAQ dovrà essere possibile associare dei documenti che l’utente potrà vedere e/o scaricare sul proprio PC

· Le FAQ dovranno avere una data di scadenza, oltre la quale il sistema dovrà archiviarle automaticamente in un’apposita sezione di back-up gestita dall’amministratore del sistema. 

Contenuti Informativi

A seguito di analisi preliminare della situazione, in termini di disponibilità ed accessibilità alle informazioni inerenti il settore del farmaco, è possibile affermare che le carenze riscontrate sono molteplici e riguardano sia l’esistenza stessa di raccolte ragionate di dati, che l’organizzazione dell’esistente (aspetto che ne pregiudica il reperimento e la comprensione). Da ciò la necessità di un progetto che possa conseguire l’obiettivo di fornire, tanto ai professionisti quanto ai semplici cittadini, informazioni adeguate e coerenti relativamente a:

· farmaci commercializzati sul territorio;

· indicazioni, controindicazioni, dosaggi, costi;

· reperibilità dei prodotti disponibili;

· eventi avversi;

· studi osservazionali, registri farmacoepidemiologici ed altri programmi speciali;

· nuovi farmaci autorizzati;

· disposizioni particolari per l’acquisto dei prodotti da parte dei pazienti;

· disposizioni relative all’applicazione del prezzo di riferimento;

· disposizioni relative all’utilizzo di farmaci generici;

· Linee guida e protocolli elaborati per particolari categorie e patologie; 

· condizioni di impiego in particolari popolazioni (pediatria, anziani, donne);

· prezzi delle singole specialità in paesi europei di riferimento;

· condizioni di rimborsabilità e motivazioni delle autorità;

· elenchi di specialità consentite per particolari condizioni (malattie rare).
Altri requisiti

· Il Portale dovrà operare  in lato server in ambiente Microsoft BackOffice-UNIX (da definire) 

· L’accesso ai servizi per gli utenti dovrà essere possibile attraverso un Browser standard (Internet Explorer o Netscape).
Sulla base di quanto espresso si ipotizza che il sistema sarà composto dalle seguenti componenti funzionali:

· Amministrazione del Portale

· Accoglienza utenti

· Portale lato pubblico/riservato 

· FAQ

· Call Center

Il sistema dovrà disporre, e rendere accessibili attraverso Internet sia funzionalità per l’accesso ad informazioni e banche dati a cui è collegato (front-end verso Utenti generici, iscritti all’Ordine, etc.), sia funzionalità per la gestione di tali informazioni e dati (back-end Ordine). Inoltre, tutti gli utenti avranno a disposizione anche servizi per la (posta elettronica) tra utenza esterna ed Ordine. 

Ogni componente presenterà dunque sia le funzionalità di accesso (per gli utenti finali), sia quelle di gestione (per i gestori del sistema e dei contenuti).

Il sistema sarà accessibile tramite un browser standard (Internet Explorer o Netscape) in modo tale da evitare agli utenti di procurarsi client specifici e di dedicare tempo nell’apprendimento all’uso di software dedicati.

Modello Organizzativo, Modello Funzionale ed Utenti del sistema

Il modello funzionale del sistema descrive il contesto organizzativo del Portale dell'Ordine, la sua struttura logica e le funzionalità delle sue componenti.  Il processo di definizione del modello si è sviluppato attraverso passi successivi di decomposizione del sistema in aree funzionali e quindi in componenti funzionali specializzate (sottosistemi) individuando, per ciascuna di esse, obiettivi e  funzioni. 

Questo capitolo descrive la struttura organizzativa che interagisce con il sistema, cioè l'insieme dei soggetti (o figure) che, svolgendo ruoli diversificati, organizzano, utilizzano e/o gestiscono il sistema. La descrizione di tali figure è fatta in termini di compiti specifici che il sistema deve consentire di svolgere a livello di organizzazione, gestione e/o erogazione dei servizi.

L’individuazione dei compiti di ciascuna figura consente:

· sul piano operativo,  la definizione ed implementazione di profili di utenza differenziati sulla base delle funzioni utilizzabili;

· sul piano tecnologico, la definizione e la messa a punto delle opportune configurazioni tecniche necessarie per l'adeguato utilizzo del sistema;

· sul piano organizzativo, l'attivazione delle idonee procedure per la definizione delle modalità di  fruizione del sistema.

Il Modello Organizzativo di riferimento per il Portale degli Ordini dei Farmacisti comprende tre classi principali di utenza che interagiscono con il sistema:

· Gestori del sistema

· Pubblico indistinto (o Visitatori)

· Area riservata

Tutti gli utenti appartenenti a queste classi generano degli input verso il sistema ed usufruiscono delle informazioni e dei servizi che esso mette a disposizione. I diversi requisiti, aspettative e modalità operative delle classi di utenti definiscono dei Ruoli e dei compiti specifici che un certo Utente deve svolgere all’interno del sistema per soddisfare le sue esigenze. Ogni Ruolo ha a disposizione un insieme di Funzioni del sistema. Un Utente, a cui è associato almeno un Ruolo, in dipendenza di quest’ultimo, ha accesso al set di funzioni proprie del suo Ruolo e dunque dispone di una interfaccia personalizzata con il sistema. Un utente potrebbe anche avere più Ruoli; in questo caso egli avrà a disposizione l’unione delle funzioni proprie dei Ruoli a lui assegnati.

Nel caso del Portale dell'Ordine non sono richieste modalità di interazione in tempo reale tra gli utenti, tuttavia le attività svolte da ciascun utente influiscono sul comportamento del sistema e su ciò che gli altri utenti vedono. Il sistema definisce dunque un ambiente dinamico di interazione.

In particolare, sulla base dei requisiti funzionali, è possibile individuare le seguenti figure:

· Ruoli di Gestione

· Amministratore del sistema

· Gestore dei Servizi di Informazione 

· Help Desk

Gli utenti che svolgono tali ruoli svolgono le attività di manutenzione del sistema curando l’organizzazione della struttura del Portale, il reperimento e la gestione dei contenuti, la gestione degli utenti e dei diritti di accesso alle varie sezioni e servizi del Portale. Inoltre il Gestore dei Servizi di Informazione è colui che riceve le richieste da parte degli utenti (via e-mail) e cura i contenuti del Portale dal punto di vista applicativo.

· Ruoli Utenti Esterni

· Visitatore generico

· Iscritto all’Ordine

Gli utenti esterni cui verranno assegnati tali ruoli rappresentano le varie tipologie di utenti dell'Ordine che usufruiscono, a vario titolo e con precisi diritti di accesso stabiliti dall’Amministratore del Sistema, dei servizi erogati attraverso il Portale.

Nel seguito vengono definiti i principali compiti afferenti a ciascun ruolo:

Amministratore del sistema

Il Portale ha un solo Amministratore che ha il compito di manutenere il sistema L’Amministratore del Sistema stabilisce i livelli di accesso alle singole parti del sistema ed assegna agli utenti i Ruoli ed i diritti di accesso ai vari servizi in base a criteri strategici e organizzativi definiti. Egli dunque è il responsabile della gestione degli utenti del sistema.

Gestore dei Servizi di Informazione 

Questo ruolo viene svolto da un solo utente. Il gestore dei servizi di informazione interagisce con le altre funzioni dell'Ordine per il reperimento delle informazioni da pubblicare ed ha il compito di inserire e manutenere tutte le informazioni di presentazione e delle sue attività verso il pubblico allargato. Inoltre egli rappresenta il punto di contatto con gli utenti esterni in quanto riceve da essi le E-mail e risponde ad eventuali richieste direttamente o aggiornando le informazioni disponibili nel Portale e l’archivio delle FAQ.

Visitatore

Il ruolo di Visitatore viene assegnato dal sistema a tutti coloro che accedono al Portale senza possedere un proprio codice identificativo (Username e Password). I Visitatori possono navigare liberamente nell’Area Pubblica del Portale e fruire delle informazioni pubbliche (ed inserite nel sistema dal Gestore dei Servizi di Informazione e del Servizio di Help-Desk). Essi tuttavia avranno un livello di visibilità inferiore rispetto agli Utenti Registrati secondo modalità decise dal Gestore dei Servizi di Informazione.

Descrizione funzionale dei sottosistemi

Amministrazione del sistema

Questa componente fornisce tutte le funzionalità di gestione sia dal punto di vista sistemistico che operativo del Portale.

Il sottosistema rappresenta l’interfaccia di "back-end" per le funzioni di gestione del portale. Esso consente di effettuare le attività necessarie ad organizzare le informazioni del Portale, a gestire le richieste di registrazione da parte degli utenti, a gestire gli utenti (dal punto di vista anagrafico e dei ruoli nel sistema), a definire i livelli di accesso alle varie sezioni del Portale, ad importare e manutenere i contenuti dell’Area Pubblica attraverso la gestione dei Pannelli Informativi, a gestire le richieste provenienti dagli Utenti, a gestire l’Archivio delle Banche Dati.

Il Sottosistema deve offrire le seguenti funzionalità:

· configurazione del sistema,

· gestione degli utenti,

· gestione dei Pannelli Informativi (Portale pubblico dell’Ordine)

· gestione dell’Archivio delle FAQ

· gestione delle mail in uscita

· gestione dell’accesso alle sezioni del Portale

La funzionalità di configurazione del sistema dovrà consentire di:

· gestire la configurazione funzionale del Sistema,

· gestire le capacità funzionali dei ruoli degli utenti.

La funzionalità di gestione degli utenti dovrà consentire di:

· accettare/rifiutare una richiesta di registrazione 

· accedere alle informazioni su tutti gli utenti del Portale,

· assegnare/modificare i ruoli degli utenti nel sistema.

La funzionalità di gestione dei Pannelli Informativi dovrà consentire di:

· caricare nel sistema nuovi pannelli Informativi (con News, Attività promozionali, etc.)

· definire/modificare la sequenza di visualizzazione di tali pannelli

La funzionalità di gestione delle FAQ dovrà consentire di:

· esaminare le richieste giunte dagli utenti

· definire una classificazione delle FAQ

· creare e gestire l’Archivio delle FAQ e dei files collegati

La funzionalità di gestione delle mail in uscita dovrà consentire di:

· gestire un archivio dei messaggi inviati agli utenti del Portale

· inviare risposte personalizzate (tramite E-mail)

La funzionalità di gestione dell’accesso alle sezioni del Portale dovrà consentire di:

· definire i livelli di accesso di un oggetto,

· conoscere l’accessibilità di un utente ad un oggetto,

· inserire ed eliminare un utente dalla lista di accesso di uno o di tutti gli oggetti. 

Accoglienza Utenti 

Questa componente rappresenta il punto di ingresso nel sistema per tutti gli utenti; essa ha lo scopo di presentare in poche chiare schermate a chi è rivolto il Portale, cosa vi si può trovare dentro e come utilizzarlo.

Il sottosistema consente a tutti gli utenti di accedere al Portale.

Esso si svilupperà in due componenti essenziali: quella a libero accesso (Portale pubblico) e quello ad accesso riservato (subordinato al rilascio di una dupla userid + password). 

Il Sottosistema deve offrire le seguenti funzionalità:

· presentazione del Portale pubblico

· invio di una richiesta di registrazione ed accesso al Portale ad accesso riservato

La funzionalità di presentazione del Portale dovrà consentire:

· visione dei pannelli informativi (secondo l’ordine stabilito dal Gestore dei Servizi di Informazione)

La funzionalità di invio di una richiesta di registrazione ed accesso al Portale dovrà consentire le funzioni di:

· invio di una richiesta di registrazione per accedere al sito

· riconoscimento dell’utente, per lo svolgimento della procedura di accesso al sito,

· presentazione del Menù delle funzioni del sito (attraverso la Barra di Navigazione del Sistema),

· aggiornamento delle informazioni anagrafiche e di modifica della password.

Portale pubblico 

Lo scopo di questa componente del sistema è quello di presentare agli utenti l'Ordine che gestisce il Portale, i servizi offerti agli iscritti, le modalità per associarsi e tutto ciò che riguarda le attività dell’Ordine nonché divulgare notizie ed informazioni sul mondo del farmaco al cittadino/utente.

Le informazioni pubbliche del Portale verranno presentate per mezzo di Pannelli Informativi contenenti grafici, immagini e testi; attraverso questi gli utenti potranno navigare con modalità sequenziali, ipertestuali ed ipermediali. Tali pannelli, gestiti dal Gestore dei Servizi di informazione, conterranno informazioni standard per gli utenti esterni. 

Il sottosistema deve consentire anche di accedere ad una Vetrina su eventi, ossia una banca dati nella quale verranno inserite e pubblicizzate per un certo periodo le informazioni sugli eventi patrocinati e/o consigliati dall'Ordine.

Il Sottosistema deve offrire le seguenti funzionalità:

· accesso alle informazioni 

La funzionalità di accesso alle informazioni dovrà consentire di:

· accedere ai Pannelli Informativi secondo percorsi logici attraverso link ipertestuali ed ipermediali (se definiti durante la creazione dei pannelli stessi)

· accedere ai Pannelli Informativi secondo una modalità sequenziale predefinita (Guided Tour) 

Help Desk

Il sottosistema ha lo scopo di mettere a disposizione degli utenti uno “sportello” su Internet, al quale gli utenti possono rivolgersi, remotamente, per ottenere il supporto degli  Ordini e soddisfare le esigenze che non trovano nelle altre sezioni del Portale una adeguata risposta.

Il sottosistema mette a disposizione degli utenti alcuni servizi di comunicazione remota. Attraverso questi strumenti gli Ordini e gli utenti possono comunicare sia in modalità asincrone (E-mail personalizzata, Newsletter, Gruppi di Discussione) sia in tempo reale (Chat).

Il Sottosistema dovrà offrire le seguenti funzionalità divise per Servizio:

1. Servizio Posta Elettronica

· gestione del servizio di Posta Elettronica;

· consultazione dell’Elenco degli Utenti Indirizzabili;

· consultazione e invio di messaggi,

· gestione dell’Archivio Storico del Posta Elettronica.

2. Servizio Newsletter

· creazione, gestione e cancellazione di Newsletter;

· invio di messaggi alla Newsletter;

· consultazione dell’Elenco delle Newsletter e Iscrizione ad una Newsletter;

· consultazione dell’Archivio Storico della Newsletter,

· gestione dell’Archivio Storico della Newsletter.

3. Servizio Gruppi di Discussione

· creazione, gestione e cancellazione di Gruppi di Discussione;

· invio di contributi al Gruppo di Discussione;

· consultazione dell’Elenco dei Gruppi di Discussione;

· consultazione dei contributi del Gruppo di Discussione,

· gestire i contributi del Gruppi di Discussione.

Occorre considerare che tutti i sistemi informativi, essendo degli oggetti astratti con forti elementi d'integrazione e relazione, possono coprire varie esigenze. Da ciò è possibile definire più obiettivi da perseguire, e cioè :

· Organizzazione dell'informazione strutturata secondo le esigenze dei rispettivi utenti rispettandone la loro diversità di utilizzo; 

· Ottimizzazione delle risorse coordinando i processi di creazione, gestione e manutenzione del patrimonio facendo emergere i punti di eccellenza; 

· Distribuzione ed accesso all'informazione con metodologie standard per l'intera organizzazione; 

· Partecipazione di qualsiasi soggetto ai processi di crescita e manutenzione del sistema  indipendentemente dalla collocazione fisica e della tipologia dell’utente; 

· Partecipazione come attori ai processi di evoluzione telematica per il dialogo con la Pubblica Amministrazione e possibilità di ritorni informativi concessi dalla stessa; 

· Sviluppare motori di ricerca “intelligenti” per permettere la ricerca dell’impresa per attività, per collocazione geografica e per sue specializzazioni fermo.restando la possibilità di reperire qualsiasi informazione contenuta nel sistema in modo semplice e veloce.
È evidente poi che tutto lo schema dovrà rimanere aperto a collegamenti con soggetti esterni, in modo da integrare il patrimonio ODF con altri sistemi informativi al cui interno troveremo sinergie di molteplice interresse. Particolare attenzione si rivolgerà all’erogazione dei servizi contenuti nel portale i quali saranno anch’essi suddivisi per tematiche e specializzazioni. Occorre evidenziare che le strade aperte della telematica sono una realtà che non poteva essere più ignorata, considerato anche il fatto che i rapporti con le istituzioni, siano essi di carattere informativo oppure operativo dei servizi alle imprese, sono sempre più basati, per legge, su questo strumento di veicolazione. Questo obbligo fa capire quale sarà il futuro per quanto concerne il modo di rapportarsi con l'esterno. Su questo tema è ipotizzabile, quindi, intravedere una trasformazione del metodo di erogazione dei servizi, almeno, a medio termine. D'altra parte questa esigenza e sete d'informazione, aggiornata e tempestiva, è richiesta anche dalle imprese che si devono confrontare con un mercato sempre più globale ed internazionale , pertanto, il portale diventa una enorme opportunità.

Frequently Asked Questions (FAQ)

Il sottosistema ha l’obiettivo di fornire un punto di riferimento a tutti gli utenti che abbiano bisogno di informazioni per poter trovare immediatamente una risposta ai quesiti più frequenti.

Il sottosistema deve dare accesso ad un archivio (alimentato dal Gestore dei Servizi di Informazione) contenente le risposte alle richieste più frequenti formulate da tutti gli utenti del sistema e ritenute essere di interesse generale per tutti. L’archivio delle FAQ dovrà essere organizzato secondo uno schema di classificazione “ad albero” che rende la reperibilità delle informazioni più immediata. Grazie a questo meccanismo di organizzazione, l’archivio dovrà presentare sia funzionalità di “ricerca” a testo libero, sia funzionalità di navigazione (browsing) attraverso una serie di menù (costituiti dalle chiavi di classificazione) suggeriti dal sistema e che guidano l’utente fino al ritrovamento dei messaggi che possono soddisfare la sua esigenza. Il Gestore dei Servizi di Informazione avrà il compito di gestire l’archivio delle FAQ e di definire la struttura di classificazione ad albero.

L’archivio delle FAQ deve essere inserito nella componente pubblica del Portale. Alle FAQ potranno anche essere collegati dei files contenenti informazioni più dettagliate ed accessibili attraverso funzioni di ipertesto; tali files potranno essere scaricati sul PC del consultatore per mezzo di meccanismi di download.

Il Sottosistema deve offrire le seguenti funzionalità:

· ricerca di una o più FAQ

· gestione dell’archivio delle FAQ

· gestione dello schema di classificazione delle FAQ

La funzionalità di ricerca di una o più FAQ dovrà consentire di:

· effettuare una navigazione guidata nell’Archivio delle FAQ fino a reperire un insieme di risposte pertinenti al problema da risolvere

· ricercare direttamente, attraverso l’indicazione di un testo libero, una o più FAQ pertinenti al problema da risolvere

· scaricare sul proprio PC i files eventualmente collegati alle FAQ

La funzionalità di gestione dell’Archivio delle FAQ dovrà consentire di:

· aggiungere una FAQ (composta da un quesito e dalla relativa risposta) nell’archivio classificandola in modo tale che sia reperibile tramite le funzioni di ricerca e di navigazione guidata

· associare ad una FAQ un file esterno (o un collegamento ipertestuale ad una differente porzione del Portale pubblico o ad un differente Portale) accessibile attraverso la FAQ stessa

· Modificare una FAQ dell’archivio

· Cancellare FAQ esistenti
La funzionalità di gestione dello schema di classificazione delle FAQ dovrà consentire di:

· Visualizzare lo schema di classificazione

· Aggiungere/Cancellare/Modificare voci di classificazione

Interfaccia Utente

L’Interfaccia Utente comprende l’insieme degli strumenti e delle modalità operative che il sistema rende disponibili all’utente per l’accesso e l’utilizzo delle sue funzionalità.

La specificazione delle caratteristiche strutturali e operative dell’Interfaccia Utente viene effettuata sulla base di una organizzazione logica del dialogo utente-sistema. L’articolazione del dialogo viene definita in modo da:

· assicurare all’utente una visibilità completa e immediata delle funzioni messe a sua disposizione,

· consentire all’utente una modalità di dialogo uniforme con tutte le componenti del sistema.

L’articolazione del dialogo deriva dal seguente modello di interazione:

· il sistema si presenta come strutturato in un insieme di componenti logiche definite in relazione a macro-esigenze dell’utente (servizi) ;

· ogni servizio consente lo svolgimento di un insieme di attività (funzioni);

· ogni funzione si compone di un insieme di azioni elementari (operazioni);

· l’utente vede i servizi, le funzioni e le operazioni in base al proprio livello di abilitazione;

· i servizi, le funzioni e le operazioni consentono l’accesso ai flussi informativi gestiti dal sistema;

· i flussi informativi sono visibili in forma tabellare (lista), in relazione a più oggetti informativi del flusso, e in forma analitica (modulo), in relazione a singoli oggetti informativi del flusso;

· le liste possono essere strutturate in unità elementari di visualizzazione (pagina);

· l’accesso ai flussi informativi avviene, in particolare, attraverso l’utilizzo delle funzioni;

· ogni funzione, generalmente, prevede l’accesso a flussi informativi prima in forma di lista e quindi ai singoli moduli;

· le operazioni di una funzione si applicano sia alle liste che ai moduli;

· l’utente naviga in un flusso informativo sia a livello di lista (con riferimento alle pagine), sia a livello di modulo (da un oggetto informativo all’altro del flusso);

· al flusso informativo l’utente può applicare criteri di selezione (filtro), che consentono di ottenere e quindi di navigare e di operare in sottoinsiemi di oggetti informativi del flusso informativo.

L’interfaccia utente che deriva dal suddetto modello di interazione prevede i seguenti elementi strutturali:

· una Barra di Navigazione nel Sistema,

· una Barra di Comando della Funzione, che comprende una Barra di Navigazione nel Flusso Informativo,

· un Quadro di Interazione della Funzione.

La Barra di Navigazione nel Sistema consente all’utente la visibilità e l’accesso ai Servizi e alle Funzioni del sistema.

Essa è strutturata in modo multi-gerarchico. 

Il livello più alto comprende un set di Pulsanti di Servizio corrispondenti ai servizi accessibili dall’utente; tali Pulsanti sono sempre visibili. 

Ogni Pulsante rende visibile e utilizzabile (previo click del Pulsante) un Menù di Opzioni Funzionali, che elenca le funzioni del servizio e ne consente l’accesso. Tale Menù rimane visibile sino al verificarsi di una delle seguenti azioni da parte dell’utente:

· selezione di una funzione (tramite click dell’opzione corrispondente), che porta all’attivazione della funzione selezionata;

· selezione di un altro pulsante di servizio o svolgimento di altra operazione.

Al momento del richiamo di una funzione viene attivata la Barra di Comando della Funzione e il Quadro di Interazione della Funzione.

La Barra di Comando della Funzione è l’elemento che consente all’utente la visibilità e l’accesso alle operazioni della funzione. Essa è disponibile all’utente e utilizzabile per tutta la durata di utilizzo della funzione. Essa è costituita da un set di Pulsanti di Comando, ciascuno corrispondente ad una specifica operazione della funzione. I Pulsanti di Comando variano in relazione allo stato della funzione. Esempi di Pulsanti di Comando sono quelli di Inserimento, Cancellazione, Modifica; fra i Pulsanti di Comando è a volte presente quello di Filtro, che consente di richiamare l’operazione di definizione e quindi di applicazione di criteri di selezione di oggetti del flusso informativo. 

Una componente della Barra di Comando della Funzione è la Barra di Navigazione nel Flusso Informativo, che consente all’utente di navigare in una lista o in moduli informativi. 

La Barra di Navigazione nel Flusso Informativo è costituita da Pulsanti di Navigazione e da una Casella di Posizione, che indica la posizione relativa nel flusso informativo. 

La Barra di Navigazione nel Flusso Informativo si dispone orizzontalmente sul margine inferiore della finestra di interazione con l’utente.

Il Quadro di Interazione della Funzione è l’elemento di visualizzazione e di immissione delle informazioni della Funzione. Il Quadro è strutturato logicamente in due parti; una parte di intestazione, che riporta l’indicazione del servizio e della funzione, e una parte riservata alle informazioni. Le informazioni, come precedentemente detto, vengono presentate a lista o a modulo.

Il passaggio dalla presentazione a lista alla presentazione a modulo avviene utilizzando un Bottone di Elemento, associato a ciascun oggetto informativo della lista.

Il modulo informativo riporta, in caso di immissione di informazioni, l’indicazione di tutte le informazioni che devono essere obbligatoriamente inseriti. 

Il ritorno alla presentazione a lista avviene utilizzando un apposito Pulsante di Comando della Barra di Comando della Funzione.

Il Quadro di Interazione della Funzione occupa tutto il resto della finestra di interazione con l’utente.

Il Quadro di Interazione della Funzione comprende, nel caso in cui risulta insufficiente per la presentazione di tutte le informazioni di volta in volta considerate, una Barra di Scorrimento Verticale e una Barra di Scorrimento Orizzontale
.

Architettura del Centro Servizi  

L’ architettura del Centro Servizi  del Portale  (nel seguito CS) prevede il pieno utilizzo del protocollo TCP/IP e dei sistemi di protezione delle reti.

In particolare la rete è divisa in tre segmenti completamente distinti sia logicamente che fisicamente:

· Un segmento (zona pubblica) collegato direttamente al router che garantisce l’interconnessione ad Internet;

· Un segmento a bassa protezione (zona demilitarizzata - DMZ) su cui è installato il web server ed il server di posta elettronica (i due server – dal punto di vista fisico – possono coincidere);

· Un segmento ad alta protezione (zona protetta - GZ) su cui sono collocate tutte le postazioni utente ed i server di LAN.

L’eventuale accesso al CS protetto da parte di utenti esterni è protetto da un Firewall che limita la possibilità di azione alle sole attività previste dall’Amministratore di Sistema.

Per garantire una maggior sicurezza il CS è predisposto a fornire accesso ai propri dati solo in via programmatica; per motivi di sicurezza ogni accesso che contempli una qualsiasi libertà dell’Utente all’interno del Sistema Operativo di una qualsiasi macchina del CS è infatti da considerare come un potenziale canale d’entrata per applicazioni ostili. Parimenti nell’organizzazione del CS è stata posta  attenzione all’abilitazione all’accesso in modalità TELNET in quanto tale tipologia di accesso rientra tra quelle ad elevato rischio di intrusione.

Da un punto di vista prettamente Hardware il CS dispone delle seguenti apparecchiature:

· Zona Pubblica:

· Router per l’interconnessione al gestore di servizi ISP 

· Zona Demilitarizzata (DMZ)

· Uno (o più) Internet Server (HTTP Server, Mail Server, FTP Server): è la macchina che costituisce la prima (ed unica) interfaccia per gli utenti esterni al CS; essa gestisce i collegamenti verso Internet, le caselle di posta elettronica PUBBLICHE ed il file transfer.

· Zona Protetta (GZ)

· Un  Internet Server (HTTP Server, Mail Server) privato: è la macchina sulla quale si basano le applicazioni di tipo Intranet e su cui risiedono le caselle di posta elettronica PRIVATE;

· File Server: server per la condivisione di files tra gli utenti della LAN;

· Data Base Server: macchina dedicata alla gestione dei Data Base;

· Application Server: macchina deputata a gestire le applicazioni;

Unità di backup centralizzato: è la macchina destinata a gestire centralmente tutte le problematiche di backup del CS.


L’architettura può pertanto essere raffigurata come segue:


	La sicurezza del CS

Il CS è realizzato in modo da soddisfare requisiti di sicurezza stringenti. La sicurezza Hardware è stata già descritta nel precedente paragrafo. Di seguito riportiamo le linee guida seguite per affrontare e gestire la Sicurezza Software del CS.

In particolare la sicurezza Software riguarda i seguenti ambiti:

· la sicurezza della trasmissione: i dati scambiati con gli Utenti potranno essere cifrati in modo da non poter essere intercettati o monitorati da terzi (utilizzo di connessioni di tipo https su protocollo SSL con chiavi di protezione di tipo simmetrico – DES – o asimmetrico – di tipo RSA).

· la sicurezza della rete interna al CS: la rete interna al CS non sarà mai accessibile direttamente agli Utenti esterni. Ogni accesso ai dati del CS da parte di persone che operino all’esterno della LAN dovrà avvenire per via applicativa e passando attraverso una macchina server che faccia da front-end (disaccoppiando, quindi, la componente di colloquio con l’utente dai  processi applicativi e dai processi di gestione dei dati). Questa fase della sicurezza è gestita dal firewall e dall’adozione di una architettura applicativa di tipo three tier.

· la sicurezza dei dati: i dati presenti nei DB locali potranno essere protetti da accessi indesiderati da parte degli Utenti. Questa fase della sicurezza è gestita per mezzo di appropriata configurazione del DBMS.

· la sicurezza applicativa: la presenza di più Servizi all’interno del CS obbliga a tenere separati gli applicativi di accesso alle informazioni di ciascuno di essi. Ogni applicativo dovrà inoltre essere fruibile solo dagli Utenti abilitati al suo utilizzo.

La sicurezza della trasmissione

La gestione di una comunicazione sicura sul protocollo IP attraverso Internet  può essere implementata attraverso due sistemi: la creazione di una rete privata virtuale (RPV) oppure mediante l’utilizzo di certificati digitali.

Per RPV si intende un sistema di  generazione, per mezzo di meccanismi di tunneling, di sessioni criptate all’interno di una rete pubblica quale Internet. Generalmente i collegamenti RPV possono avvenire sia per mezzo di reti dedicate (CDN) che di collegamenti dial-up. L’istradamento dal router di accesso al servizio RPV a quello del CS è ottimizzato.

Attraverso la creazione di una RPV è possibile fornire un accesso geografico alle proprie macchine senza che queste vengano fisicamente viste da Internet.

I servizi di RPV sono generalmente forniti da tutti i fornitori di connettività.

La soluzione tramite certificati digitali consente invece di instaurare sessioni di comunicazione criptate su rete Internet standard. I meccanismi di funzionamento si basano sui protocolli di criptatura a doppia chiave con algoritmo di codifica di tipo simmetrico (standard DES – o asimmetrico – standard RSA).

Per l’utilizzo di tale sistema è necessario che il server che eroga i servizi (nel nostro caso l’HTTP server posto sulla zona DMZ della LAN) sia in possesso di un certificato rilasciato da una qualsiasi Certification Authority 

L’integrazione degli strumenti di certificazione all’interno dei browser è massima: una volta scaricata la chiave pubblica del CS essa resta inserita nel browser fino a quando non verrà manualmente rimossa; anche l’installazione di tale chiave nel browser è del tutto automatica.

La sicurezza della rete interna al CS

La sicurezza della rete interna al CS viene ottenuta inserendo un ulteriore apparato (il FIREWALL) tra questo ed Internet.

Nella nomenclatura corrente Internet rappresenta la Public Area (PA); il Firewall crea una prima LAN intermedia (detta Demilitarized Zone – DMZ) sulla quale vengono collocate le macchine che fanno da interfaccia per l’Utente. Il Firewall gestisce poi una seconda LAN (detta Green Zone – GZ) che è la rete interna del CS.

La programmazione del Firewall avviene in modo da impedire a chiunque provenga dalla PA l’accesso alla GZ. 
Dalla PA si riesce solo ad accedere alla DMZ, che fornisce servizi standard su macchine configurate in modo da ospitare una versione ridotta di Sistema Operativo in grado di erogare solo i servizi previsti e che per tale motivo risultino meno attaccabili dall’esterno.

Le macchine presenti sulla DMZ possono attivare processi che, attraverso il Firewall, raggiungano la GZ ed interagiscano (in modalità client/server) con i server della LAN (per attivare ulteriori processi o semplicemente per accedere a dati memorizzati nei DBMS). In tal modo ogni accesso alla rete interna del CS avverrà in maniera programmatica e secondo i criteri impostati sul Firewall.

La sicurezza dei dati

La sicurezza dei dati viene generalmente affidata alla sicurezza intrinseca del DBMS (fatte salve le premesse in base alle quali l’accesso ai dati non dovrà mai avvenire, da parte degli Utenti, in maniera destrutturata ed esterna da un qualsiasi approccio di tipo applicativo). La sicurezza del DBMS consente di limitare l’accesso ai dati in funzione dei profili utente. La collocazione dei Data Base Server sulla GZ consente di eliminare la possibilità di intrusioni sul DB da parte di Utenti non legati ad un processo Applicativo (a cui siano stati preventivamente abilitati).

Con questa soluzione gli unici soggetti in grado di accedere direttamente ai DB sono gli Amministratori del CS. Tutti gli accessi al DB saranno protetti da password nota solo agli Amministratori. Si assume che la sicurezza (Username + Password) imposte dal DBMS siano sufficienti a garantire una corretta gestione dei dati.

La sicurezza applicativa

Per sicurezza applicativa si intende il controllo che sarà esercitato dal software di gestione del CS affinché gli Utenti possano invocare funzioni o programmi per cui non sono abilitati. Per garantire ciò sarà necessario che ogni Utente abbia associato un Profilo Utente che lo classifichi come appartenente ad un Gruppo che a sua volta vede associati una serie di autorizzazioni.




	RISULTATI ATTESI

	R4.1 Mappa del sito/portale - mese 5
R4.2 Protosito - mese 7
R4.3 Prospetto dei livelli di validazione - mese 10
R4.4 Realizzazione dei contenuti informativi (mesi 10 – 11 – 12):

· raccolta dei fogli illustrativi dei farmaci commercializzati nel territorio 
· database di confronto tra le condizioni (indicazioni, controindicazioni, dosaggi, costi) in cui lo stesso prodotto (farmaco, integratore alimentare, prodotto omeopatico, prodotto salutistico) è commercializzato nei diversi Stati Membri
· indicazioni sulla reperibilità dei prodotti disponibili per la cura di malattie rare (anche galenici) 
· banca dati di eventi avversi segnalati alle autorità e loro valutazioni 
· banca dati dei diversi programmi speciali (studi osservazionali, registri farmacoepidemiologici, ecc) attivati o attivabili nelle diverse sedi regionali 
· informazioni sui nuovi farmaci autorizzati (Innovatività, stato di farmaco orfano, farmaco pediatrico, condizioni di prescrivibilità, altro)

· disposizioni particolari per l’acquisto dei prodotti da parte dei pazienti 
· disposizioni relative all’applicazione del prezzo di riferimento 
· disposizioni relative all’utilizzo di farmaci generici 
· Linee guida e protocolli elaborati per particolari categorie e patologie  
· condizioni di impiego in particolari popolazioni (pediatria, anziani, donne) 
· banca dati dei prezzi delle singole specialità in paesi europei di riferimento 
· condizioni di rimborsabilità e motivazioni delle autorità 
· elenchi di specialità consentite per particolari condizioni (malattie rare). 


	COSTI (€)

	partner
	personale
	Consulenze specialist.
	licenze e brevetti
	software
	nolo/leasing
	infrastrutt. Tecnologica
	Spese generali
	TOTALE

	7
	 26.000,00 
	 50.000,00 
	
	 37.500,00 
	 9.000,00 
	 10.000,00 
	 3.150,00 
	 135.650,00 

	Totale 
	 26.000,00 
	 50.000,00 
	
	 37.500,00 
	 9.000,00 
	 10.000,00 
	 3.150,00 
	 135.650,00 


	COSTI (€) – quota a carico del proponente

	partner
	personale
	Consulenze specialist.
	licenze e brevetti
	Software
	nolo/leasing
	infrastrutt. Tecnologica
	Spese generali
	TOTALE

	7
	   9.100,00 
	 17.500,00 
	
	 13.125,00 
	 3.150,00 
	   3.500,00 
	 1.102,50 
	   47.477,50 

	Totale 
	   9.100,00 
	 17.500,00 
	
	 13.125,00 
	 3.150,00 
	   3.500,00 
	 1.102,50 
	   47.477,50 

	COSTI (€) – quota a carico del FESR

	partner
	personale
	consulenze specialist.
	licenze e brevetti
	Software
	nolo/leasing
	infrastrutt. Tecnologica
	Spese generali
	TOTALE

	7
	 16.900,00 
	 32.500,00 
	 
	 24.375,00 
	 5.850,00 
	   6.500,00 
	 2.047,50 
	   88.172,50 


	Totale 
	 16.900,00 
	 32.500,00 
	 
	 24.375,00 
	 5.850,00 
	   6.500,00 
	 2.047,50 
	   88.172,50 


	ATTIVITÀ N. 5
	Sperimentazione – validazione

	Inizio
	mese 9
	Fine
	mese 10
	Durata
	2 mesi

	Partner coinvolti
	Ruolo
	Impegno in mesi / uomo

	8 Grifo multimedia 
	Gestione della sperimentazione FAD
	2

	6 Mediterranea  
	Gestione della sperimentazione 

Call Center
	6

	7 Medea
	Gestione della sperimentazione Portale
	2

	totale mesi / uomo
	10

	OBIETTIVI

	Sperimentazione sul campo e conseguente miglioramento delle infrastrutture tecnologiche, dei servizi e dei contenuti:
5.1. pianificare la sperimentazione sul campo per la validazione del portale, della piattaforma e del servizio di e-learning e del call center;

5.2. eseguire e monitorare le sessioni di sperimentazione;

5.3. raccogliere ed analizzare i risultati delle sessioni di sperimentazione;

5.4. valutare il grado di accettazione, usabilità e efficacia;

5.5. migliorare le tecnologie, i contenuti e i servizi sulla base dei risultati della sperimentazione;
5.6. monitoraggio e controllo di qualità.

	DESCRIZIONE

	Il sistema di valutazione e di monitoraggio che si intende attuare deve essere preliminarmente definito in un progetto di sperimentazione che chiarisca puntualmente gli obiettivi e la metodologia della sperimentazione, la tipologia delle azioni da adottare e la relativa tempificazione, le figure professionali coinvolte, il campione di partecipanti appartenenti agli Ordini dei Farmacisti che valuteranno l’efficacia del progetto nel suo complesso e dei singoli servizi che si intende monitorare. La sperimentazione verrà svolta su scala regionale e sarà preceduta da un seminario informativo in ogni provincia con l’obiettivo di illustrare il progetto di sperimentazione e di favorire la familiarizzazione con i servizi del portale e con la piattaforma telematica FAD. 

Si potranno a questo punto avviare le sessioni pratiche di sperimentazione al fine di consentire al campione di utenti di testare le funzionalità della piattaforma di e-learning, del portale e del call center. In questa fase gli utenti sperimenteranno anche forme di collaborazione e scambio di conoscenze con gli esperti della materia (che potranno essere docenti e/o ricercatori universitari).

La somministrazione di un questionario consentirà di registrare le considerazioni emerse dalla sperimentazione per quanto riguarda il grado di accettazione dei servizi, la facilità d’uso, l’efficacia e le possibili raccomandazioni per ulteriori sviluppi e miglioramenti. 

I risultati emersi dagli strumenti di rilevazione saranno accuratamente analizzati, rielaborati in un resoconto finale della sperimentazione e convertiti in eventuali modifiche alla soluzione tecnologica e/o ai contenuti e/o all’organizzazione dei servizi telematici sviluppati.


	RISULTATI ATTESI

	R5.1. Progetto sperimentazione (modalità, questionari, liste di partecipanti) - mese 9
R5.2. Training session - mese 10
R5.3. Rapporto sulla sperimentazione - mese 10


	COSTI (€)

	partner
	personale
	consulenze specialist.
	licenze e brevetti
	software
	nolo/leasing
	infrastrutt. Tecnologica
	Spese generali
	TOTALE

	6
	  10.200,00
	5.000,00
	
	
	
	 
	1.500,00
	16.700,00

	7
	6.800,00
	
	
	
	
	5.000,00
	1.500,00
	13.300,00

	8
	6.800,00
	
	
	
	
	2.500,00
	1.500,00
	10.800,00

	Totale
	23.800,00
	5.000,00
	
	
	
	7.500,00
	4.500,00
	40.800,00


	COSTI (€) – quota a carico del proponente

	partner
	personale
	consulenze specialist.
	licenze e brevetti
	Software
	nolo/leasing
	infrastrutt. Tecnologica
	Spese generali
	TOTALE

	6
	3.570,00
	1.750,00
	
	
	
	 
	525,00
	5.845,00

	7
	2.380,00
	
	
	
	
	1.750,00
	525,00
	4.655,00

	8
	2.380,00
	
	
	
	
	875,00
	525,00
	3.780,00

	Totale
	8.330,00
	1.750,00
	
	
	
	2.625,00
	1.575,00
	14.280,00


	COSTI (€) – quota a carico del FESR

	partner
	personale
	consulenze specialist.
	licenze e brevetti
	Software
	nolo/leasing
	infrastrutt. Tecnologica
	Spese generali
	TOTALE

	6
	6.630,00
	3.250,00
	
	
	
	
	975,00
	10.855,00

	7
	4.420,00
	
	
	
	
	3.250,00
	975,00
	8.645,00

	8
	4.420,00
	
	
	
	
	1.625,00
	975,00
	7.020,00

	Totale
	15.470,00
	3.250,00
	
	
	
	4.875,00
	2.925,00
	26.520,00


	ATTIVITÀ N. 6
	Diffusione dei risultati e definizione del modello organizzativo “a regime”

	Inizio
	mese 10
	Fine
	mese 12
	Durata
	3 mesi

	Partner coinvolti
	Ruolo
	impegno in mesi / uomo

	6 Mediterranea
	Diffusione e definizione modello
	8

	totale mesi / uomo
	8

	OBIETTIVI

	Diffusione dei risultati e definizione del modello organizzativo ed economico per la gestione del servizio  “a regime”

6.1. Divulgare i risultati della sperimentazione utilizzando vari canali informativi

6.2. Promuovere e/o organizzare convegni/seminari/workshop per diffondere informazioni sull’iniziativa 

6.3. Sviluppare un modello organizzativo ed economico per la gestione dei servizi “a regime”



	DESCRIZIONE

	Il piano di comunicazione ha come scopo prioritario quello di far conoscere tutti servizi e le opportunità ad un sempre maggior numero di potenziali beneficiari ed all’intera comunità degli utenti cittadini, al fine di garantire una diffusione e una conoscenza capillare dei vantaggi esistenti e dei risultati ottenuti.

In questa attività si organizzeranno seminari, workshop e conferenze per presentare i servizi info-telematici di farmacisti network (almeno uno per provincia nella regione Puglia). I risultati del progetto, saranno divulgati attraverso i siti Web degli ordini, newsletter, mailing diretta agli iscritti agli Ordini, articoli sulla stampa.

Le azioni di informazione e diffusione volte a far conoscere e promuovere il Portale dell’Ordine dei Farmacisti di tutte le Province saranno rivolte ai seguenti gruppi target su tutto il territorio regionale e nazionale: 

1. Enti e istituzioni territoriali 

2. Singoli cittadini utenti 

3. Università

4. Imprese (farmacie)

5. Manager di aziende ed enti farmaceutici
6. Ordini professionali
7. Istituzioni di formazione e ricerca
8. Case editrici specializzate nel settore farmaceutico.
Obiettivi:  
· promuovere servizi innovativi e competitivi per rispondere ai bisogni concreti dell’utente;

· promuovere azioni di informazione, aggiornamento e conoscenza tra gli associati degli Ordini dei Farmacisti e tra i diversi Ordini provinciali;

· implementare opportunità di relazione e cooperazione tra i proponenti della progetto e i quattro attori fondamentali del sistema socioeconomico regionale (Pubblica Amministrazione, Imprese, Comunità dei cittadini, Istituzioni di Formazione e Ricerca);

· creare una modalità comunicativa facilmente identificabile ed efficace curando la realizzazione di materiali editoriali e promozionali, utilizzando un linguaggio chiaro, diretto, e persuasivo, tenendo conto dei target differenziati a cui ci rivolgiamo garantendo al contempo il rispetto della normativa vigente in materia di informazione e pubblicità, L. 67/87, 223/90, 150/2000, direttiva 254/2000, oltre ai RE CE 1260/99 e 1159/2000;

· strutturare una nuova visione orientata alla realizzazione di una “Società della Conoscenza” condivisa tra l’utenza, i cittadini che potranno interagire con il mondo del farmaco in maniera più adeguata e cosciente, ed i farmacisti che potranno aggiornare ed ampliare le proprie competenze specialistiche;

· garantire l’unitarietà della comunicazione, rafforzando così l’impatto di ogni singola azione e campagna di comunicazione, individuando elementi unificanti (quali le attività previste), al fine di consentire una facile riconoscibilità delle azioni nell’ambito dell’intero territorio regionale.
Per la fase di diffusione, informazione, scambio di buone prassi e trasferimento/replicabilità dei risultati e dei prodotti del progetto – a garanzia del reale trasferimento e diffusione delle “buone prassi” – si imposterà un dettagliato piano-media di comunicazione e promozione che terrà presente in particolare i seguenti aspetti:

· identificazione, all’interno dell’azione, di quelle che vengono definite le "buone pratiche", vale a dire individuazione delle azioni di trasferimento delle informazioni, metodologie, azioni, idee, che, a partire dall’esperienza sperimentale, si dimostreranno particolarmente efficaci e suscettibili di essere riprodotte;

· individuazione dei soggetti verso i quali diffondere queste pratiche;

· identificazione delle strategie e dei mezzi per questa azione di disseminazione;

· predisposizione di un piano operativo per svolgere la disseminazione;

· realizzazione di un convegno/seminario, alla conclusione del complessivo intervento, per la diffusione dei risultati dell’intervento e per la valutazione degli spazi per una possibile riedizione dell’iniziativa e/o trasferibilità - anche in altri settori - delle metodologie e tecniche sperimentate;

· diffusione della documentazione prodotta (tutti i partner si impegnano a fornire un contributo nella redazione dei documenti divulgativi e a diffonderli presso il proprio territorio e contesto, individuando spazi informativi nell’ambito dei massmedia al fine di raggiungere anche quei territori non coinvolti nelle attività).

Descrizione

La divulgazione dei risultati avverrà attraverso una serie di azioni di comunicazione:

· cura dell’immagine coordinata della campagna di comunicazione del Portale Farmacisti Network che prevede nel dettaglio: 

· concept di comunicazione finalizzato alla divulgazione del progetto, 

· progettazione grafica di un marchio / logotipo farmacisti network,  

· ideazione e progettazione di un format grafico che identifichi tutti gli stampati: inviti, buste, cartelline, locandine; 

· progettazione di un depliant illustrativo delle finalità del progetto, 

· progettazione di un totem autoportante per la promozione presso gli Ordini dei Farmacisti ed altri siti istituzionali;

· esposizione di totem illustranti le finalità dei servizi info-telematici presso ASL, U.R.P., Ordini professionali, Enti Locali, ecc.; 
· brochure in distribuzione nelle principali farmacie del territorio regionale, negli ospedali, nei poliambulatori, negli URP istituzionali;

· affissioni (manifesti, locandine), inserzioni sui quotidiani locali e spot presso le emittenti radiofoniche e televisive locali, basati sul coinvolgimento e la partecipazione attiva delle testate alla campagna informativa, non a pagamento;
· lavoro di ufficio stampa che comprende la pubblicazione di comunicati stampa e redazionali inviati a  riviste specializzate, quotidiani,  siti web e newletter istituzionali;

· direct mailing cartacea ed elettronica destinata agli iscritti agli Ordini professionali, a organismi ed enti nazionali, aziende ed enti farmaceutici, istituzioni di formazione e ricerca e case editrici specializzate;

· invio di newsletter trimestrali  dedicate alla mailing list degli iscritti all’ordine;

· promozione e/o organizzazione di cinque giornate-evento tra seminari, workshop e conferenze (una  in ogni capoluogo di provincia), per la presentazione del Progetto Farmacisti Network presiedute da un comitato organizzativo.
Prodotti

L’ideazione e la progettazione grafica dell’immagine coordinata della campagna divulgativa prevede l’utilizzo dei seguenti strumenti e prodotti di comunicazione:

· noleggio di n.8 totem da esporre presso gli Ordini provinciali dei farmacisti, l’Assessorato alla Sanità della Regione Puglia, l’Agenzia regionale sanitaria della Puglia, e la Facoltà di Farmacia di Bari, ed occasionalmente (ad es. in occasione di convegni, seminari, ecc.) presso ASL, Università, altri Ordini (Medici, ecc.), Enti Locali,
· n.5.000 locandine da distribuire presso le farmacie, gli ambulatori dei medici di base convenzionati della Regione Puglia e le istituzioni del territorio,
· n. 15.000 depliants informativi da distribuire presso le farmacie, gli ambulatori di tutto il territorio, le istituzioni, le ASL, le aziende ospedaliere ecc.,
· n. 5.000 inviti (seminari/conferenze/workshop) da spedire alla mailing individuata dai ordini provinciali,
· n. 10.000 buste,
· n. 5.000 fogli carta lettera .

L’azione di diffusione dei risultati sarà completata dall’organizzazione di giornate-evento mediante il noleggio di cinque sale convegni da circa 200 posti ciascuna. Le stesse si terranno nei cinque capoluoghi di provincia e saranno presiedute da un comitato organizzativo supportato dalle attività dell’ufficio stampa per il coinvolgimento delle principali testate giornalisiche. Gli eventi saranno pianificati entro i tre mesi conclusivi del progetto.

L’attività sarà inoltre dedicata all’analisi della sostenibilità del modello gestionale alla base del progetto Farmacisti Network e alla discussione delle tematiche organizzative su cui è costruito. I partner prepareranno un Business Plan dettagliato per il mantenimento delle attività di progetto di propria competenza, e sarà competenza del partner Mediterranea Associazione per lo Sviluppo Locale coordinare i vari apporti e conferire unitarietà e sostenibilità agli elaborati anche al di là della durata del progetto. Quindi, il progetto prevede la messa a punto di  modelli organizzativi ed economici per la gestione del servizio a regime con relativo supporto cartaceo e multimediale.

L’azione di diffusione dei risultati e definizione del modello organizzativo “a regime” sarà anche finalizzata a sviluppare l’effetto moltiplicatore e la trasferibilità dell’esperienza, con:
· azioni e modalità di diffusione e trasmissione, anche in altri contesti geografici, delle best practices (effetto moltiplicatore)

· promozione costante di una cultura della relazionalità e di pratiche aggregative e del dibattito tra i diversi attori coinvolti

· scambio di buone prassi e trasferimento/replicabilità dei risultati e dei prodotti del progetto condotte a garanzia del reale effetto moltiplicatore e concreta attuazione nell’ambito delle azioni proposte.



	RISULTATI ATTESI

	R6.1. Eventi vari di presentazione del progetto (seminari, conferenze, workshop) – mesi 10-11
R6.2. Divulgazione tramite siti Web, newsletter e articoli sulla stampa – mesi 10-11-12
R6.3. Modello organizzativo a “regime” – mese 12



	COSTI (€)

	partner
	personale
	consulenze specialist.
	licenze e brevetti
	software
	nolo/leasing
	infrastrutt. Tecnologica
	Spese generali
	TOTALE

	6
	16.900,00
	7.500,00
	
	10.000,00
	5.000,00
	
	5.800,00
	45.200,00

	Totale
	16.900,00
	7.500,00
	
	10.000,00
	5.000,00
	
	5.800,00
	45.200,00


	COSTI (€) – quota a carico del proponente

	partner
	personale
	consulenze specialist.
	licenze e brevetti
	Software
	nolo/leasing
	infrastrutt. Tecnologica
	Spese generali
	TOTALE

	6
	   5.915,00 
	   2.625,00 
	 
	   3.500,00 
	   1.750,00 
	
	 2.030,00 
	   15.820,00 

	Totale
	   5.915,00 
	   2.625,00 
	 
	   3.500,00 
	   1.750,00 
	
	 2.030,00 
	   15.820,00 


	COSTI (€) – quota a carico del FESR

	partner
	personale
	consulenze specialist.
	licenze e brevetti
	Software
	nolo/leasing
	infrastrutt. Tecnologica
	Spese generali
	TOTALE

	6
	       10.985,00 
	   4.875,00 
	 
	   6.500,00 
	   3.250,00 
	
	 3.770,00 
	   29.380,00 

	Totale
	   10.985,00 
	   4.875,00 
	 
	   6.500,00 
	   3.250,00 
	
	 3.770,00 
	   29.380,00 


	ATTIVITÀ N. 7
	NOME:

Coordinamento e gestione

	Inizio
	mese 1
	Fine
	mese 12
	Durata
	12 mesi

	Partner coinvolti
	Ruolo
	impegno in mesi / uomo

	1 Ordine provinciale dei Farmacisti di Bari
	Coordinamento e gestione
	5

	2 Ordine provinciale dei Farmacisti di Brindisi
	Coordinamento e gestione
	2

	3 Ordine provinciale dei Farmacisti di Foggia
	Coordinamento e gestione
	2

	4 Ordine provinciale dei Farmacisti di Lecce
	Coordinamento e gestione
	2

	5 Ordine provinciale dei Farmacisti di Taranto
	Coordinamento e gestione
	2

	6 Mediterranea
	Coordinamento e gestione
	24

	totale mesi / uomo
	37

	OBIETTIVI

	7.1. Attivare la collaborazione fra i partner dell’iniziativa

7.2. Curare la gestione amministrativa e la gestione delle risorse disponibili

7.3. Coinvolgere la comunità dei cittadini e tutti i potenziali interessati alle tematiche farmaceutiche, onde stimolarne la partecipazione alle azione previste dal progetto
7.4. Suscitare l’interesse e l’apporto specialistico degli associati agli ordini, e tutti gli utenti specialistici  afferenti all’ambito farmaceutico

7.5. Svolgere attività di monitoraggio e controllo qualitativo dell’attività progettuale.



	DESCRIZIONE

	Propedeutica alla gestione dell’intervento è la riprogettazione esecutiva dello stesso, per la quale attività possiamo prevedere i seguenti passi:
1. Studio del territorio e analisi dei fabbisogni informativi 

2. Ideazione dell’intervento, definizione degli obiettivi e macro-progettazione

3. Partenariato sociale, relazioni con il territorio e le imprese locali

4. Attività di progettazione di dettaglio dell’intervento e/o rimodulazione di singole fasi in funzione degli specifici fabbisogni (micro-progettazione)

5. Attività di progettazione organizzativa.
Vere e proprie attività ad impatto organizzativo sono
1. Attività di coordinamento scientifico e di indirizzo strategico

2. Promozione del partenariato sociale

3. Azioni di “bench-marking”

4. Attività di valutazione della qualità e monitoraggio

5. Attività di diffusione dei risultati  

6. Valutazione delle ricadute del progetto (valenza nazionale/regionale del progetto)

Allo scopo di garantire un monitoraggio continuo e la valutazione in itinere ed ex – post delle attività di progetto sarà insediato un Comitato Scientifico, composto da rappresentanti degli organismi proponente e dei partner aderenti al progetto e altri organismi/istituzioni coinvolte successivamente all’approvazione.

Esso avrà la funzione di assicurare un approccio integrato tra le diverse fasi del progetto, nonché il controllo e la verifica delle procedure messe in atto nel rispetto degli obiettivi del bando.

Il coordinamento progettuale sarà assunto da apposito Comitato di Coordinamento, costituito dal responsabile di progetto, dal responsabile organizzativo-amministrativo, dai responsabili di ogni attività e fase rilevante e dai rappresentanti di tutti i partner. Esso ha funzioni tecniche e organizzative, in particolare il compito di definire il piano di lavoro e gli standard operativi, di coordinare le diverse azioni, di gestire le risorse assegnate e di monitorare l’intero processo, nel pieno rispetto degli obiettivi dati e degli impegni contrattuali. 

E’ l’organismo di riferimento per la committenza anche per quanto riguarda l’elaborazione di rapporti di valutazione in itinere ed ex post (indicatori di performance e finanziari) e per l’espletamento degli adempimenti amministrativi, tenuta contabilità e rendicontazione. Ha inoltre il compito di validare gli standard operativi e di valutare l’andamento delle attività e dei risultati, utilizzando le metodologie e gli strumenti previsti, o altre modalità aggiuntive che intenderà adottare. 
E’ infine previsto anche un team di esperti (commercialisti, fiscalisti, consulenti legali) per la revisione e certificazione del rendiconto contabile (Collegio dei Revisori).

L’innovazione di processo (metodologie e processi organizzativi) prevista dal presente intervento comporterà anche la sperimentazione di prodotti innovativi per l’informazione e la formazione a distanza (sia per l’erogazione/apprendimento e sia per la valutazione e il monitoraggio delle attività). I principali outoput del processo saranno:

· documentazione amministrativa 

· software per le verifiche, valutazioni, monitoraggio degli indicatori di performance

· elaborati originali nelle principali aree tematiche sviluppate dal progetto, finalizzati alla divulgazione delle stesse

· statistiche e dati del settore

· raccolta di atti di convegni, seminari, pubblicazioni specialistiche nel settore, rassegna stampa di dossier e articoli su argomenti specifici.
Gli strumenti utilizzati per la valutazione del progetto sono rappresentati da questionari sulla soddisfazione dell'utenza; ciascuna delle fasi di valutazione e verifica sarà supportata da un apposito software che, sulla base dei dati inseriti, fornirà report statistici, istogrammi, grafici funzionali ad una diagnosi ottimale delle informazioni reperite. L’utilizzo di tale strumento migliorerà l’efficienza e l’efficacia di tutte le fasi valutative.

Il grado di innovatività/sperimentalità del processo di monitoraggio consentirà di:

· tenere sotto controllo lo sviluppo delle attività mentre esse si realizzano, per regolarle in funzione degli esiti desiderati

· individuare le modifiche di progetto o di gestione necessarie ad ottenere migliori esiti  

· individuare le azioni da avviare per rendere un contesto organizzativo di lavoro più funzionale al raggiungimento degli obiettivi fissati
· verificare l’esistenza dei presupposti idonei ad avviare i servizi info-telematici nonché la congruità del progetto con i fabbisogni rilevati

· favorire l'esigenza di trasparenza nell'attività di valutazione e di controllo dell'intervento, per lasciare uno spazio sempre più ristretto all'estemporaneità.
La valutazione interna e il controllo di qualità si effettueranno per : 

· valutare il contesto organizzativo
· valutare gli input (metodi, risorse, ecc.)

· valutare l’attuazione (monitoraggio)

· valutare i risultati (funzionalità, utilizzo, prestazioni).
Il monitoraggio intermedio si realizzerà attraverso le seguenti modalità:

· Analisi dei contenuti di partenza e delle risorse impegnate (umane e finanziarie)

· Valutazione diagnostica o iniziale (attività di verifica condotta al principio del progetto)

· Valutazione degli aspetti tecnico-amministrativi
· Verifica della coerenza con la struttura degli obiettivi/strumenti

· Valutazione ex ante di: ulteriori opportunità, vincoli istituzionali e burocratici, possibili rischi e difficoltà

· Predisposizione dei metodi e delle tecniche di aggiustamento, rimodulazione e correzione.
Il monitoraggio finale si realizzerà attraverso le seguenti modalità:

· Valutazione complessiva del progetto (controllo di qualità)

· Definizione di un "sistema strutturato" per la valutazione finale degli indicatori (finanziari, di performance, di efficacia e efficienza, di realizzazione, di risultato, di impatto)

· Definizione del modello a regime.
L’azione valutativa consisterà nell’analisi dei documenti e dei materiali prodotti, e nell’osservazione rivolta:

· alle modalità di pianificazione ed esecuzione delle attività

· agli atteggiamenti/comportamenti dell'utenza

· agli aspetti quali-quantitativi dell’interazione tra i soggetti coinvolti nell’erogazione dei servizi.

Il sistema degli indicatori adottati fa riferimento come unità di analisi alle linee di attività (misure) nelle quali sono suddivisi gli interventi; per ciascuna di esse sono stati costruiti degli indicatori sostanzialmente di tre tipi: finanziari, di efficacia, di qualità:
· l'efficacia, ossia il rapporto tra obiettivi prefissati e risultati conseguiti nelle diverse fasi; 

· la riproducibilità dell'azione, intesa come capacità di trasferimento in contesti o situazioni analoghe; 

· la rilevanza, cioè l'importanza dell'azione nel contesto socioeconomico di riferimento; 

· la congruenza rispetto agli obiettivi sia da un punto di vista delle metodologie di realizzazione adottate che da quello finanziario; 

· l'efficienza, cioè la capacità dell'azione di ottimizzare o massimizzare, in termini di produttività, l'impiego delle risorse; 

· la coerenza cioè la rilevanza progettuale e qualità dell'impianto organizzativo, in riferimento all'analisi del contesto in cui viene attuato l'intervento; 

· il carattere innovativo del programma rispetto alle metodologie adottate, ai contenuti dello scambio ed agli strumenti impiegati;
· il valore aggiunto che ne deriva. 

Gli indicatori che saranno oggetto di monitoraggio sono:

· indicatori finanziari  (il Collegio dei Revisori procederà alla certificazione e alla validazione degli impegni di spesa e del rendiconto)
· indicatori di realizzazione

· indicatori di risultato e di capacità o performance (efficienza ed efficacia) con cui il programma, le fasi e le azioni generano i benefici ottenuti.



	RISULTATI ATTESI

	R7.1 Ottenere una partecipazione sinergica da parte dei partner impegnati nel progetto – mese 3
R7.2 Realizzare strumenti innovativi per il monitoraggio delle attività – mese 6
R7.3 Realizzare una Buona Pratica, in ambito Regionale, sulla gestione innovativa dei servizi info-telematici all’interno di una categoria – mese 12


	COSTI (€)

	partner
	personale
	Consulenze specialist.
	licenze e brevetti
	software
	nolo/leasing
	infrastrutt. Tecnologica
	Spese generali
	TOTALE

	1
	12.500,00
	
	
	2.000,00
	
	2.000,00
	3.000,00
	19.500,00

	2
	5.000,00
	
	
	2.000,00
	
	2.000,00
	1.000,00
	10.000,00

	3
	5.000,00
	
	
	2.000,00
	
	2.000,00
	1.000,00
	10.000,00

	4
	5.000,00
	
	
	2.000,00
	
	2.000,00
	1.000,00
	10.000,00

	5
	5.000,00
	
	
	2.000,00
	
	2.000,00
	1.000,00
	10.000,00

	6
	60.000,00
	 
	
	 
	5.000,00
	 
	9.900,00
	74.900,00

	Totale
	92.500,00
	 
	
	10.000,00
	5.000,00
	10.000,00
	16.900,00
	134.400,00


	COSTI (€) – quota a carico del proponente

	partner
	Personale
	Consulenze specialist.
	licenze e brevetti
	Software
	nolo/leasing
	infrastrutt. Tecnologica
	Spese generali
	TOTALE

	1
	12.500,00
	
	
	700,00
	
	700,00
	1.050,00
	14.950,00

	2
	5.000,00
	
	
	700,00
	
	700,00
	350,00
	6.750,00

	3
	5.000,00
	
	
	700,00
	
	700,00
	350,00
	6.750,00

	4
	5.000,00
	
	
	700,00
	
	700,00
	350,00
	6.750,00

	5
	5.000,00
	
	
	700,00
	
	700,00
	350,00
	6.750,00

	6
	 
	
	
	 
	1.625,00
	 
	3.465,00
	5.090,00

	Totale
	32.500,00
	
	
	3.500,00
	1.625,00
	3.500,00
	5.922,00
	47.040,00


	COSTI (€) – quota a carico del FESR

	partner
	personale
	consulenze specialist.
	licenze e brevetti
	Software
	nolo/leasing
	infrastrutt. Tecnologica
	Spese generali
	TOTALE

	1
	
	
	
	1.300,00
	
	1.300,00
	1.950,00
	4.550,00

	2
	
	
	
	1.300,00
	
	1.300,00
	650,00
	3.250,00

	3
	
	
	
	1.300,00
	
	1.300,00
	650,00
	3.250,00

	4
	
	
	
	1.300,00
	
	1.300,00
	650,00
	3.250,00

	5
	
	
	
	1.300,00
	
	1.300,00
	650,00
	3.250,00

	6
	60.000,00
	 
	
	 
	3.375,00
	 
	6.435,00
	69.810,00

	Totale
	60.000,00
	 
	
	6.500,00
	3.250,00
	6.500,00
	10.998,00
	87.360,00


4.4. Diagramma di Gantt 

	Attività
												
		1

	2

	3

	4

	5

	6

	7

	8

	9

	10

	11

	12


	1

	Analisi e Architettura
	 
	 
	M1

	 
	 
	 
	 
	 
		 
	 
	 

	2

	Infrastruttura FAD
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 M4
	  
	 M6
	 

	3

	Call Center digitale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	M3
	 
	 
	 
	 

	4

	Portale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	M2
	 
	 
	 
	 
	 

	5

	Sperimentazione
della soluzione FAD
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 M5
	 
	
	6

	Diffusione
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	   M7

	7

	Coordinamento e gestione 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


	M = Milestones


4.5. Tabella riassuntiva dei risultati attesi

	attività
	risultato
	mese
	Responsabile
	natura

	1
	R1.1 Analisi dei requisiti e dei bisogni formativi ed informativi del target
	2
	Mediterranea
	D

	
	R1.2 Requisiti tecnici della piattaforma per la formazione a distanza 
	2
	Grifo
	D

	
	R1.3 Architettura funzionale del portale
	3
	Medea
	D

	
	R1.4 Architettura funzionale del call center
	3
	Medea
	D

	2
	R2.1 Progetto tecnico di dettaglio piattaforma e infrastruttura FAD
	4
	Grifo
	D

	
	R2.2 Adattamento della piattaforma 
	9
	
	S

	
	R2.3 Progetto di dettaglio (storyboard) degli oggetti di apprendimento
	5
	
	D

	
	R2.4 Oggetti di apprendimento realizzati 
	11
	
	S

	3
	R.3.1 Attivazione standard e obiettivi di performance del Call Center
	7
	Medea
	D

	
	R.3.2 Organizzazione data base finalizzato
	8
	
	

	
	R.3.3 Validazione di tutte le componenti del servizio
	10
	
	

	
	R.3.4 Realizzazione piano di attuazione a regime
	11
	
	

	4
	R4.1 Mappa del sito/portale
	5
	Medea
	D
S

	
	R4.2 Protosito
	7
	
	

	
	R4.3 Prospetto dei livelli di validazione
	10
	
	

	
	R4.4 Realizzazione dei contenuti informativi
	12
	
	

	5
	R5.1. Progetto della sperimentazione 
	9
	Mediterranea
Grifo - Medea
	D

	
	R5.2. Training session 
	10
	
	E

	
	R5.3. Rapporto sulla sperimentazione 
	10
	
	D

	6
	R6.1. Eventi presentazione progetto (seminari, conferenze, workshop)
	10
	Mediterranea
	E

	
	R6.2. Divulgazione tramite siti Web, newsletter e articoli sulla stampa
	11
	
	E

	
	R6.3. Business plan
	12
	
	D

	7
	R7.1. Partecipazione sinergica dei partner
	3
	Ordini dei Farmacisti Bari e altri 4
	E

	
	R7.2. Realizzazione strumenti innovativi di monitoraggio
	6
	
	D

	
	R7.3. Realizzazione Buona Pratica Regionale
	12
	
	E


NATURA      D = Documento; S = Software; E = Evento
5. Milestones

	Milestone
	Descrizione
	Data

	M1
	Analisi dei requisiti
	mese 3

	M2
	Portale
	mese 7

	M3
	Call Center
	mese 8

	M4
	Prototipo della piattaforma e-learning
	mese 9

	M5
	Risultati della sperimentazione
	mese 10

	M6
	Oggetti di apprendimento
	mese 11

	M7
	Modello di gestione a regime
	mese 12
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� La risoluzione adottata sarà 800x600 256 colori a meno che si opti per l’utilizzo di un viewer standard Microsoft che adatterà la grafica alle dimensioni dello schermo.
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